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PQlL'Dlllinii'ÉK 
ta Sezione Giovanile della Direzione 

Diocesana di Udine ha diramato a tutti i 
• Keverendi Parroci della Dio'cesi la se-
' gucnte importantissima circolare : / 

Nell'ultimo convegno del Consiglio Re­
gionale Veneto della Gioventà Cattolica 
Italiana, tenuto in Treviso, nel Novembre 
1912, con profondo dispiacere il Presiden­
te del Consiglio avv. Benvenuti, constatava 
eome nella Diocesi di Udine il movimento 
giovanile, tanto bene iniziato, si fosse arre-
Viato a mezzo Cammino, cioè non avesse 
continuata la sua ascesa verso una comple­
ta organizzazione con la federazione di tut­
te le istituzioni giovanili. 

Qiiello che non si .è fatto da noi lo han­
no fatto altre Diocesi de! Veneto. Treviso 
tia steso una rete di circoli e di sezioni gio­
vanili, che contano quiitdicimila giovani 
federati. Padova in pochi anni ha fatto 
centocinquanta circoli giovanili. A Vicen­
za si è fatto altrettanto. E' un esercito di 
baldi giovani, fieri nel loro entusiasmo, 
,che domani si schiererà compatto a com­
battere le sante battaglie della fede e della 
civiltà. 

Perchè, o Rev.do Sighore, non si mobi­
lita anche nel forte Friuli questo esercito 
di giovani esistenze 'che decideranno le 
sorti dell'avvenire?... Forse i nostri gio­
vani non sono suscettibili di entusiasmo, 
forse non comprendono l'urgenza di unir- ' 
ai,,di-,0'i'ganizzarsi?...^ • 

E' opera del Sacerdote far scoccare in 
queste anime vergini la scintilla, che poi 
provocherà l'incendio. Tutto dipende dalla 
ppma spinta, da una, mossa risoluta, poi i 
giovani vengono e si formano d^ se. 

Forse diffettano.i locali, il denaro?....Ma 
non • c'è una stanza, .attigua alla Chiesa, 
aderente alla canonica? Ecco un luogo per 
iniziare un circolo di giovani che oggi sa­
ia» pochi e che domani saranno numerosi. 

E come teilere vicini (questi giovani, co­
me innamorarli 'a'frequentare la'sede so­
ciale? 

Mille sono i mezzi. I giornali, i libri, 
il girioco onesto, lo sport, le conferenze, le 
conversazioni utili e tanti altri espedienti, 
che la sagacia e il buon volere di chi di­
rige saprà escogitare. 

Si persuada, o Riev.do Signore, che, a 
preferenza d'ogni altra forma d'asstìoia-

• liotie cattolica, questa, oltre ad essere , la 
pili' utile, è nello stesso tfempo la più facile. 
S,e domanda un po' di saprificio perspnale 
è quella che>dà le pili pronte e le più b^Ue 
soddisfazioni. In mezzo ai giovani anche 
noi, 0 Rev.do .Signore, sentiretao le dolci 
e sante emozioni, che strapparono al Divin 
Redentore le carezze, quando pressato da 
tutti i lati da una ressa di fanciulli diceva, 
l'espressione ineffabile : t Lasciate che i 
piccoli vengano a me>. 

Non permetteremo che i,giovani venga­
no a,noi? Ci sfuggiranno, ma per sempre. 

Se nella parrocchia della S. V. vi è or­
mai qualche associazione giovanile, nel 
.mentre mi congratulo con Lei, non posso 
se non richiamarla a'quello che si è stabi­
lito nell'ultimo Congresso Diocesano, che 
cioè alle Associazioni si dia la forma com­
pleta e vengano immediatamente federate. 

Ella, 0 Rev.do Signore, per semplificare 
l'opera di Federazione delle Associazioni 
giovanili seguirà fedelmente le norme se­
guenti : 

i.o Riempirà il modulq a stampa,, che 
allego, e lo rimanderà con cortese solleci­
tudine alla sede della Direzione. Diocesa­
na - Vicolo di Prampero N. 4. . 

2.0 Farà accettare dall'assemblea lo sta­
tuto generale della Società della Giov. Cat­
tolica Ital., che pure le accludo. 

3.0 Spedirà una copia dello Statuto dell» 
sua istituzione giovanile, quando vi esista. 
Se la istituzione non esiste a quella cne 
verrà fondata sì dia lo Stattito che uniamo 
-alla presente circolare, rimanendo libero 
• di forinare un regolamento interno vario 
•esondo i bisogni locali. 

4,0 Infine favorirà indicarci quale^ sa-
1 cerd^Je sia adatto per fungere da assisten-
; te ecclesiastico, onde cumulativamente pos-

sa esser- a ciò nominato dall'Ordinario. 
Questo lavoro è urgente ed assolutamen­

te necessario alla reggimentazione del mo­
vimento giovanile friulano. 

Ogni associazione, di qualunque genere 
sia,.anche fosse una compagnia d! Luig^ini, 
deve assumere questa forma organica. Ciò 
si stabilisce dopo precise intelligenze con 
Vamatissimo nostro Arcivescovo, al quale 

sta supremamente a cuore che, in ogni p»!*-
rocchia e magati in ogni paese, sorga «m» 
associazione giovanile. . 

In omaggio al fatto ohe tutte le speratine 
della Religione e della Patria poggiano 
sull'educazione liei giovani, _ in omaggio 
anche alla volontà del "nostro' Arcivescovo, 
come presidente della sezione giovanile, 
oso. 0 Rev.do, Signore, presentare alla 
S. V. le più vn e e le più calde esortazioni 
onde entro il più..bréve tempo, seppure an­
cora non. l'ha fatto, dia vita a quella isti­
tuzione giovanile, che meglio corrisponda 
ai' bisogni del paese. Abbisognando di con­
siglio, di aiuto, di una parola d'indoraggia-
mento ai giovani, scriva pure alla Sezione 
Giovanile della Ditezione Diocesana, che 
iu quanto può cercherà "di provvedere. 

Nella ferma fiducia • che l'azione giova­
nile ' friulana, oggi bambina, per l'opera 
costante di .tutto il Oero e di tutti i buoni 
cattolici del Friuli, diventi in breve gi­
gante; nella speranza di poter nel venturo 
Congresso Giovanile ' Veneto che si terrà 
nel Settembre del 1913 a Vicenza, alTer-
mare innanzi a quei giovani ardenti, che 
anche nel lontano Friuli c'è iln esercito 
immenso di giovani vigilanti, coftie senti­
nelle avanzate, .per difender* 'la Fede, la 
libertà e la civiltà, dell'estremo letnbo di 
Italia, con la massima stima La riverispo. 

D'ella S. V.. deV.mi' ' 
Dott. L. PERATONER 

' Presidente 
Ì)oit A. Cossettini 

• S'egtétàrió,'' ' 

Pace ó guèrra? 
I lettori hanno tutto jl «jistitto di donian-

darci: si conclude,la pace 0 si continua la 
guerra ? ^ , 

Neppure in qpesta settimana noi pcfssia-
mo rispondè're. La cojpa non è nostra; è 
dei plenipotenziari turchi e balcanici che 
trascinano le cose in Itmgo a Londra. 

I balcanici 'sabato scorso àveano pre-
•sentalo lin ultiiiiatum : O la Turchia» ce­
deva le isole allii Grecia e la 'Provincia di 
Adriamopoli alla' Bulgaria,. «stand» solo 
con Gtts'falitihòjioli e col pt>c6 territorio'Ti­
cino,' o'airOtApévano le ' trattative.- Aveano 
dato "t'elnpij fino a ma-rtedì. I turchi Invece 
rispdàero : -fino a lunedì. ' • 

'Vnceversa'il'lunedì chiostro un riilvio e 
poi alla se'dtìtà r isposto che .né -Adriano-
pòli né lè'Isole essi cedevano. 

Alloi-a^i baTfcàntó • tolsero precipitc^-
inénte la seduta,' sétiza r<impere l'armisti-

' zio, liiseiando èon un pallilo di naso i tur-
ch'i a protestare. 

I balcanici sperano che intanto si arren­
da Adrianbpttlt, assediata da quasi 'tre mesi 
e che deve èssere agli estrèmi. Resa questa 
città la Turchia deva cedere. Sperano an­
che ohe le Potenze inducano la Turdhia a 
cedede,_ e meiitre scriviamo si dice che le 
Potenze fatìciano tutte ipsieme un passo 
il più energico presso la- Porta. 

Ma anche le Potenze non sono d'accor­
do, 'Esse vorrebbero che parte delle isole 
restassero alla Turchia, parte alla Grecia, 
e parte fossero internazionalizzate. La 
Grecia 'le vuol tutte, promettendo ''di non 
fortificarle; la Turchia non vuol cederne 
nessuna, come non vuol cedere, nonostante 
il passo delle Potènze, Adrianopoli. 

Avremo dunque di nuovo la guerra? In 
tal caso la sarebbe finita per la Turchia, 

' anche in Asia. Inghilterra e Russia si pre­
parano già ad occupare l'Asia Minore. 

I Dietro tutta questa politica stanno l'Au-
, stria e la Russia: quella a favore dell'Al-
'.bailia che la vuole grande a danno, della 

Serbia e del Montenegro; questa, slava, a 
favore di questi ultimi. Austria-e Russia 
si armano spaventosamente. 

Bi ì mMm\ 

Un anarcUeo Tittima delle sue idee. 
Tenta di acetdersi per non neei-
dere il Be. 
Il 21 Dicembre è accaduto a .S. Giovan­

ni un fatto enorme. Il giovane diciottenne 
Enrico d.-il Ferro tentò di suicidarsi per­
chè non ha voluto compiere un delitto im­
postogli dai suoi compagni di fede anar­
chica. Egli ha lasciato alcune lettere di cui 
una all'autorità nella quale è scritto «Mi 
uccido per non uccidere il Re ». Aveva 
avuto il mandato di andare a Rtoma a com­
piere il misfatto. 

Ciò dimostra l'infamia dì certa propa­
ganda che strappa al bene ed alla vita gio­
vani esistenze e getta nel tatto e nella'di­
sperazione innumerevoli famiglie. 

—E-dire che è f r a t t o del Papa! 
Cosi hanno esclamato .tutti gli orgarti 

della democrazia anticlerloale quando han­
no ricevuto il telegratóma che il fratello 
del 'Papa, Angelo Sarto, portalettere alle 
Grazie di'Mantova, a lire 2.70 al giorno, 
aveva ' domandato un sussidio al ministro, 
e che questi gli aveva^concesso lire 175. 

— Eppure'iStfo iratello è Papa) a'ocidem-
poli cosa Vale essere fratello di' Papa I 

—Ah ipocriti! Ma tion siete voi che 
tujto il santo giorno stordite il 'proletaria­
to cosciente ed evoluto col nepotismo dei 
Papi? Non'siete voialtri che andate bli-
turando'ohe il Papa si .'prende la roba della 
Chiesa per ingrassare' là famiglia? 

Ebbene^ ecco un Papa elle non* sente af­
fatto il bisogno, di ingrassare suo-."fratello 
coi denari dell'Obolo -ài S. Pietro. 

E si noti che il fratèllo, del Papa ha set-
• tantasei .anni e porta "ancora i. sacchi delle 

corrispondenze. ' " •, 
E si noti ancora che non c'è rainistVó; 

non c'è deputato antliletieale di qualsiasi 
colore, che non metta subito a posto i suoi 
beniamini, i suoi parenti, i parenti dei pà-. 
renti. 11 Papa no: lascia che suo fratello 
si guadagni il pane col sudore della fronte 
come Dio ha comandato, anche se è fratel­
lo di Papa. ' ' 
. E questo fatto che getta uno sprazzo di 
fulgida luce siiU'aiigusta' persona del Papa 
e che basterebbe.ad.is^mortalare un.capoc­
cia- della democrazia, se si potesse dimo­
strare che, aliche gitmto all'apice della ptì-

. tenza ha saputo spogliarsi da ogni nepoti­
smo di .questo fatto diciamo si abusa dai' 
demagoghi anticlericali' per menar una 
campagna contro il Papa, i 

' Davvero che quando campioni della de- ' 
mocrazia offendono in modo così.sacrilego 
un fatto eminentemente democratico, bi­
sogna put confessare che l'anticlericali­
smo, che l'odiò 'settario è cosi feroce da 
torre anche gli ultimi resti del senso co­
mune. 

—- E dire che è fratello del Papàl 
Oh ! immaginate voi il chiasso che a-

vrebbe sollevato questa • marmaglia di de­
magoghi anticlericali se, il Papa . avesse 
mantenuto suo fratello coi proventi del­
l'Obolo di S. Pietro? 

Ma il Papa è prete cattolicij;'quindi, sia 
che operi ad un modo od all'altro, secondo 
i socialisti,.deve essere sempre ne! torto. 

U jestania di Gagìitlò» 11. 
Una ventina-di. miltonir 
ì>ì<AVAiinuario dei mHìonari di Berlino, 

testé pubblicato, il sig. Martin pubblica 
dei .particolari interessanti sulla fortuna 
dell'Imperatore Guglielmo II, il,quale del 
resto non,occupa che il quintp posto tra i 
nababbi berlinesi, egli viene dòpo la signo­
ra Berta Krupp, la quale possiede 354 mi­
lioni, del principe Henkel-di Donnersmark 
che ne ha 318, del barone di Goldsshimiidt-
Roltschild che ne ha 204 e del duca Ujest 
che ne ha Ì92, Il Kaiser possiede. 175 mi­
lioni di franchi, di cui 150 milioni in beni 
fondiari, cittadini e rurali, e 25 milioni in 
valori diversi. Le propretà fondiarie com­
prendono 85 mila ettari, danno un reddito 
di 750 mila franchi. L'Imperatore Gugliel­
mo I aveva lasciato alla sua morte So mi­
lioni in denari ; 'ma le suddivisioni e sopra­
tutto le spese di rappresentanza dell'Itnpe-
ratorè attuate hanno assottigliato questa 
parte del patrimonio, ohe non è più ormai 
che di una ventina di milioni. Secondo gli 
americani Guglielmo II non « vale » molto. 

Uniill eroi 
] ^ Uissiopi catholiqiies pubblicano l'e­

lenco dei missionari cattolici d'oltre Ocea­
no caduti sul campo d'onore dell'apostolato 
nel 19U. 

Nell'edificante necrologio sono elencati 
12 vescovi e 148 sacerdoti. 

Tre dei vescovi sono francesi: Cousin, 
nel Giappone; OUer e Foresi, in Oceania; 
tre irlandesi; un italiano, un germanico 
(Metz), un irlandese, un scozzese, un 
maltese, un austriaco, uno spagnuolo. 

Dei - sacerdoti, 6t sono francesi, 16 spa­
glinoli, 14 belgi, 13 italiani,, 13 tedeschi, 
8 olandesi, 6 irlandesi, j alsaziani, 4 in­
glesi, 3 lorenebi, i svizzero, i americano, 
I canadese, i singalese. 

L'anarchia e i buoni affari 

Storia a m "5(Bola lagileraa;, '; 
Nell-'amio 1911/ durante le. clamorosis- | 

siine dimostrazioni di .protesta per la fuci- ' 
laziope di Francisco .Ferrer, alcuni anar- ' 
chici Violognesì, stabilirono .di concretizza­
re le loro proteste istituendo una «scuola 
moderna», sul tipo di quella ideata da 
Francisco Fetrer. 

Si lanciò l'idea ai due mondi; e dall'A­
merica un anarchico americano mandò to­
sto mille lire e varie altre aóntme furono 
poi raccolte allo scopo con pubbliche sotto­
scrizioni. 

Ma la «scuola modernaik non si, vide 
sorgere. Ed ,ora che nel campò anàrchico 
è scoppiato io scandalo per tale faccenda, 
si viene a sapere: 

i.o-che la scujola moderna tanto decan­
tata non è sorta affatto; 

2. che i denari raccolti all'uopo non so-
- no .stali restituiti; 

3. che è stata impiantata una « Coopc-
•'iratiVa tipografica moderna » i cui utili non 
' sonq. stati 'fino ad ora (e soli passati 3 an-' 

ni) distribuiti agli azionisti,,, per'altro 
scopo, 

E gli accusatori non sono questa volta 
i elencali; ma una anarchica intellettua(e 
delle più quotate. Maria Rygier, la quale 
chiede che il maggior responsabile di que-
sìfa" trucco della morale anarchica — che 
pare sia un anarchico che fu più volte in 
prigione — venga squalificato. 

E dire che nqn.si potevano mettere ;n 
pratica le teorie di Fra^icisco Ferrer meglio 
a, ocì'sì ! ' 

Verità semplléi 
' 1. Il figlio è dei genitori, perchè è una 

partecipazione e quasi una continuazione 
'del loro essete; ogni governo se non vuo' 
essére tirannico deve riconoscere e riapei-
taie questo diritto. 

2. Se il figlio è dei genitori a questi 
.spetta la sua educazione; ma se per ine 
luttabile forza di,cose i genitori non pos­
sono itripartire una educazione al figlio, la 
società deve aiutarli in questa opera. 

3. Il governo, se vuol essere giusto, è 
in obbligo idi impartire l'educazione che i 
genitori .vogliono, purché questa educa­
zione risponda alle giuste esigenze del be 
ne sociale e particolare dei figli. 

4. Il governo è per il popolo ,non il po-
' polo per.il governo; le scuole sono per i 
; genitori, non i .genitori per le scuole, 
I Ecco perchè domandiamo ed i 'genitori 
I haimo.il diritto di ottenere che la scuoln 
', sia-ioristiana. 

SéttailiBìs glacMeo i tebeiia tttns 
. Là Co'rrespòndekce Pedeifale, òrgano 
delle .leghe dei padri i i famiglia cattolici, 
pubblica che due padri di famiglia di .Saint 
Seger hanno ricevuto la seguente lètteia 
dal sig, Guitton, direttore dell'orfanotrofio 
•della Senna: 

«Signore, apprendo che voi mandate le 
vostre figlie alla scuola libera cattolica, in 
virtù dell'art. 193 del nostro regolamento, 
devo parteciparvi che io sono obblig'tto a 
ritirarvi la custodia del fanciullo, che \ ' 
aveva affidato >. 

I due padri di famiglia non hanno esi­
tato, appena ricevuta la lettera, a fare u 
loro dovere. Essi si sono separati dai pu­
pilli che erano stati affidati alle loro cui e 
Abbracciando per l'ultima volta quei fan­
ciulli, ai quali essi avevano aperto il loro 
cuore ed il loro fo.colare, essi hanno detto 
al direttore dell'orfanotrofio; 

, «Riprendete questi sventurati, se, mal­
grado i loro singhiozzi, noi non possiamo 
irapedirvelo. Ma l'anima dei nostri figlioli 
non l'avrete giammai! Essa non è cosa da 
vendersi ». 
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Saiiite 11 oaDi i ItBin mi sUio il H i 
Calcolasi che a Londra il giorno di Na­

tale non si sieno consumati meno di ses­
santamila tacchini, 10,500 anitre, 21.000 
polli, 583 chilometri di salsicce, 39 milioni 
di acini di uva passa, 26 nìilioni di pastic­
cini, un milione di «puddings». -Sono ci­
fre che sembrano uscite dal sogno mostruo-

. so di un gargantua, ma in, realtà non sono 
che il risultato di un computo piuttosto 
modesto della quantità di viveri che Lon­
dra ha divorato per celebrare il Natale. 

p i a leirEinigraiite 
la m i m i dell! aiÉoÉlall opiale 

In Ròknaula. 
Nell'iiltinio,numero della Nosfa Bandie­

ra abbiamo- pubblicato il testo intero dell» 
mtova legge delle (fssii;tirastom operati MI 
Jiumania. 

Oggi ricordiamo — in poche parole — t 
i' punti •prin9ipali di questa riuova legge, 
la quale è etifrata m vigore èon il i.o Mag­
gio 1912,. ^ , . 

Dunque — da qui in avanti,-;- gli operai 
che vanno a lavorare, in ,Rumaiiia, devono 
pagare tre tasse: i.o la tassa ntdlattia —-
2.0 la tai0 iiifortuni — 3.0 la tassa inva-
lidiiù e;^ecchiaia, , ' ' ' ' 

^ ' .TASSA MALATTIA -
Là tàsM ìualatlie deve' essere pagata 

esclusivamente dagli operai. E gli operai 
in,caso di malattia avranno diritto: 
t . b ' ' ^ AH'à'ssistenza medica gratuita ed 
alte'medicine fino'dal primo giorno della 
dialaftia'; "' . ' " 

2.0 — Ad un sussidio in denaro a partire 
dal terzo giorno e non oltre la sedicesima 
settifnana. • 

, . , TA5.SA INFORIUNI 
LhT iassa4i4orÌiiU'}h tutta a .c'aricp (lei . 

padroni, i quali devono, pagare a' favore 
degli operai loro dipeìidenti. E gl^ operai 
infortunati avranno diritto; , ' • 

1.0 — Se l'infortunio sarà permanen'te, . 
ossia se durerà per tu1:ta la vita, gli operài, 
avranno.diritto per tutta la vita a due terzi 
del salario che guadagnavano al tempo 
dell'infortunio; 

2.0 — Se l'infortiinip invece sarà tem­
poraneo, avranno diritto ad una quota prò-' 
porzionale alla incapacità dì lavoro. '-; ' 
TASSA-INVALIDITÀ' E VECCHIAIA' 
, La *a-s4fl »j»t/^jK(ò c,i;^(:c|Mofo,,deye esse-' 
re pagati! .parte ds(^li,,ope;rai,' parte dai pa­
droni e parte, dallo Stato! ' • . , 

E in caso di invalidità gli operai avran­
no diritto; a una-pensione di L. 150'/ .^- ' 
nue, se hanno versato le loro contribuucnii.' 
per 200 settimane al .minimo. La pensione 
verrà aumentata' di ' tant i io , centesimi 
quarte saranno le contribuzioni ^ più dd-
le 200 settimane. 

La legge fieroanlca 2ì liglls 191t 
M a M i i e fectUaìi 

Voi operai emigranti, che andate a la­
vorare nella Germania, avete, sempre pa­
gate tre tasse: Ut tassa malattie — la tassa 
infortuni — e la tassa ifimlidità e vec­
chiaia, ' 

Dalle due prime tasse voi avevate un 
vantaggio, cioè in caso di malattia voi'ave-
"vate medico e medicine gratuite, e in 1^0 
d'infortuni voi avevate una rendita vita­
lizia 0 temporanea secando l'infortunio. 

'.Ma dalla tassa invalidità e vecchiaia voi 
non avevate alcun vantaggio : voi - paga­
vate le invaUdenkarten, ma npn avevate , 
akun vantaggio. Perchè la legge diceva: 
avranno diritto alla'reitdita per inv<4ità e 
vecchiaia solo gli operai tuatur^ssati e di­
moranti nello Germania. Voi ritornavate 
a casa e quindi non avevate alcun diritto 
alla rendita, mentre dovevate pagare le 
invaUdenkarten. 

Ora con la legge 29 Luglio 19H sono 
cambiate le cose. Questa nuova legge sta-
bilisce'thc gli operdi, i quoti ftanno .paga-. 
to 200 settimane di invalidenkarten, anche 
se rimpatriano, \\. caso d'invalidità 0 di 
vecchiàia, hanno diritto a una rendita ft-
guale a tre annualità complete del loro 
salario, E questa nuova legge ha valore 
non soltanto per le invaKdetfiarten ohe si 
pagheranno di qui innanzi, ma anche per 
le invalidetikarter. già pagate. 

Perciò, o cari emigranti che andate a 
lavorare nella Germania, tenete conto dei 
bolli o marche 0 invalidenkàrteH, che a-
vete già pagate e tenete conto di quelle 
che pagherete, perchè quando avete rag­
giunto li numero di 200 bolli, in caso d'in. 
validità 0 vecchiaia avete diritto ad un» 
rendita sull'istante eguale a tré annualità 
del vostro salario, ^ 

P. speriamo che' la legge si migliorerà 
ancora a favore degli emigranti. 

Posta Pubblica 
L'operaio Venturini Giacomo di Attìmis 

domandava al Segretario del Popolo: se 
uno. il qiialf ha già pagala 200 settimane 

http://per.il
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:'i'Siiitati0'S^ •iSl'càsé* 'd'in^tì!4ìtà,i:'SibWa;: tUrittp 
SjAlia:: rendila'•'delle :;ti'e'''&nnuàiM :'SÌ:atiilitii 
?.^^<làlla'legg|!Ì29 ; t ì y iis • 191 iv''t';:'«. • ̂  Â  
iJH'iIl iguMil^-:è:.::ntiov6x's-Ji;iè'iil; • qBélir 
|p,ÌtìalV^iión¥?i'hànnd ^preSMèrtìr'nè''d 
KIriiV|;irè di" giurisprudenza.;' ;;, .1 ; ' ' : ' ' v 
• ":,\Cl,-slàmq riv'oHiiih proposito' al'R..' tJÌ^ 
I, -fiÉio ffef glixemigrahti-itàliarii a;Berìinoji 

': il quale, dppo;'ayer 'dato un parer* pCitsó.'; 
.rnilé. In modo generale e sommario^ seiiai 

;;• irtipegno o responsabilità:,ha"dettò»;the dî  
: front* a Uli caso singolo dfetérmihiiìó pfo^ 
;-,.>voché;rebbé una decisióne. ^ ;,• ; • ' 

; Qiisindo',sarà provocata la decisióne la 
;- rendcraunp npta su questo giornale.^.; ; ; 

Ad ogni modo diciamo al Venturìtii ;ché 
. tenga cortto dèi suoi botU. V •„ ,\ i 

Semplicità di S8Sà nel p | t o 
Vangelo della Doniénisa 

Quando Gesii avea dodici itihi Giuseppe 
e Maria, andando in pellegrinàggio al tem­
pio .di GeTUBalemme, s'ecor.do la loro pia 

. consuetudine, lo condussero seco. Termi-
nati i giorni della solennità, presero la via 
éel ritorno, senza accorgersi clié Gesù era 
rimasto- nella città, supponendo che egli" 
si trov<isse coi parénti. Ma- accortisi dopo 
una giornata (;he non era, tornarono a Ge­
rusalemme per ricercarlo. Dopo tre giorni 
di affanni ld;'{itrovaròho nel tefilpio, Ira • 
tìóttorii che egli-ascoltava ;ed inierfógava. 
E tutti stavano attoniti all'udire la Sapien­
za delle sue risposte, Maria e Giuseppe, 
vedutolo,; fecero le loro itieraviglie. Là Ma­
dre gli disse : «Figlio, perchè ci hai fatto 
«luesta parte?. Noi andavamo in cerca di 

; tes. E Tiesù: «Perchè mi cercavate? Non 
sapevate che io devo occuparmi delle cose 
spettanti al Padre mio ?>. , 

Quale esempio di devozione non ci dan.. 
HO Giuseppe e Maria! Eccoli osservare 

'tt)tte le leggi mosaiche; eccoli .fn' piò pelle­
grinaggio à Gerusalemme, sionducendo se­
co, per il buon esempio, il Figliolo ! Quale 

. insegnai^ento per noi che siamo tanto a-
vari dì preghiere e di pratiche di pietà col 
Signore! , 

Il Re elettore 
71 municìpio bloccardo dì Roma, "consul­

tata la Loggia Massonica, ha iscritto il 
Re fra gli elettori. 

11 Re che deve essere sopra i partiti e 
sanzionare le leggi fatte dagli eletti degli 
elettori dovrà farsi parmigiano e andare a 

'votare nel suo collegio pel socialista Bis-
•s'olatì? 

Quando si perde la testa...... 

L'elEzIODe del M \ m della fiepollcaFtancese 
i l i'7 córr. i deputati ed ì senatori, fran­

cesi si riuniranno a Versailles per elegge­
re il Presidente della Repubblica. Francese. 
Sono-candidati il primo ministro Poinca­
ré,' l'èx-primo ministro ;Riibot, il nìinistro 
del. Commercio • Pams, ì presidenti della 
Gamerà è del Senato Dechanel e Duboist. 

Si su.ssurra malignanjcnto che molti-de­
putati e senatori abbiano debiti coi can­
didati ; e Che il voto dipenda da questi de­
biti. •,' " '; •' •'* 

Plerpont Morgan donna 60.000 lire 
aduna poterà layandata. , 

À Ne"» York (America), giorni fa Pìer-
pont Morgan si-recava .dal .suo dentista 
'per farsi orificare un dente. , ; 

Il banchiere, avendo provato un acuto 
dolore durante le manipolazio.ni del denti-

' sta, ebl;ie.'uno scatto vivacissimo. Allora il 
dentista sapendo che i.pazienti...... impa­
zienti sono un po' come i bambini. a cui 
"bisogna raccontare una,storia,; coitiiiiciò 
: cól dite à.Pierpont Morgan: 

—- l4oh conósco uh caso di miseria più 
pieto,so di quella donna che lava la mia 

•'biancherìa.- ,' .' - . *; : 
-r^"E come? • - , , 

•- — Sii essa è rimasta vedova con tredici 
bambini, di cui otto sono ancora troppo, 

" gìpyanì per lavorare, '-
: E continuando à riempiere del prezioso 

metallo la cavità <lel dente del banchiere, 
il dentista forniva numerosi dettagli sulla 
miserabile situazione della sua lavandaia. 
Pierpónt Morgn chiese alcuni schiarimen­
ti, l'operazione lini e il miliardàrio parti 
sempre borbottando e accigliato. 

• 11 giorno dopo il dentista riceveva il 
seguente bigliettino":" --

«Caro dottore, ieri mi avete fatto un 
male del viavolo, ma la vostra stòria della 
vedova e dei suoi tredici figli mi ha aiuta­
to a sopportarlo. Qui incluso troverete uno 
chèque di cinquantamila lire, che vi prego 
dì consegnare alla lavandaia. 

0 dinanzi ài Crocensso, o niente! 
La mattina del 31 die- durante il corso 

„ di un processo per furto davauti. Sl tribA'.-. 
. iqale correzionale di Rethel, il sìg. Barvan, 
gerente della succursale dì una banca tran-
ccse (li Villey invitato . a prestare giura­
mento come testimonio, ha dichiarato al 
presidente ch'egli era cattolico innanzi tu"̂ -
to è che non poteva giurare se non davaiifi 
al crocifisso. 

E poiché, il presidente gli rispose che 
non v'era nessun crocifisso a disposizione 
il signor Gordon, soggiunse: — io avevo 
previsto tutto, signor presidente"— e le-'a-
to trionfalmente dì tasca un crocifisso; sii 
ài questo prestò giuramento. 

IN08TBI ABBONATI D'illilRCA 
ckt! non si trovano in regola con la nostra 
Amministrasióiie sono pregati <U inviarci 
con cortese sollecitudine il dovutff im­
porto. 

L'AMMINISTRAZIONE 

,:JP;Mfv^:PmtiiM6il:: 
: Alcuni -diepnò] :' -i- ^ Per" ' jrttcr'S >.ti'SHà' 

'ayan-tì''è, hecessario; lih p'o 'di -àlcpoli;"--^! 
Ok-se itffitipflqtìél.bicchU^ 
alUmaHìita, ;g.»<eÌ''mcsi,4rK(™j :,gMeJ i t W 
disvino riei ilari pastiiinUci ietìHiimo venir 
nStn:0/:,ndi non; possiamo resisterei _ 
; . - " : : S é n t i t e I ' ^ ' ; Ì " " ^ ' • • • - ^ - \ . ' - ' • : . - ; •-••->. .'•''-;•:•"-'.'• 

. Checp.sa è utilCì;"pè'i-;vnutHrè" e sostentare 
JI nostro còrpo?;Per":ttUtrìre e' sostentare 
il nòstro .Corgpè.'tttile'tiitto ciò ché-entràri-
do .hftllo sttìtfiaco'-vi pòrta quegli'elé'ni&i, 
quellé_._sostante che pòi, dij;èrite si; cam,-
bìanoirt.sangue e-4uindi"in carne, Musò'oji, 
ós'sa,...>. ' - ' . . . . . . . 
... Il yinp, i liquori,-tutte le; bevanàé.alcop-
liche insomma, contetlgon flesse queste Bò-
starize?.;. No, perchè il. vino fu esamin.àtó 
dagli .soienzia'ti co.mc.si esamina;;ràcqua'-
i, cibi ed.aìtS; sostarizfe e fti; trovato''appun­
to che manca'di" quelle materie che forma­
no il corpo umano. Chi beve al fine di nu­
trirsi,,, farebbe come quella :mas,saia, che 
dovendo preparare la-benerè'per là,lisciva 
bruciasse della paglia è dèlie' stoppie. Un 
soflio di vento le porterebbe via tutto: ' 

S'inganna quindi chi credesse Sostentarsi 
col vino. Peggio poi farebbero coloro che 
col vino pretendessero, senza la prescri­
zione del medico, rinforzare" i po"veri am­
malati. Costoro-somigliano a quel crudele 
giova-netto-che avendo da condurre un a-
sinello, stanco per il lungo viaggio e per 
di più magro e stecchito per la debolezza, 
còminìCÌasse a bastonarlo. 

Conte l'andrebbe a finire?... Quell'asi­
nelio dopo una brève corsa forzata, s'arre­
sterebbe, sdraiandosi forse a terra. 

Ecco gli effetti del vino sui corpi umani: 
Preso in piccola dose dagli adulti sarà, un 
po' iitile soltanto per aiutare là digestione 
dei cibi e non più. Per i piccoli invece è 
sèmpre e in ogni caso dannoso. 

Due alcoolizzati 
nn fifo e l'altro moribondo 

Ho conosciuto un carradore il quale era 
alcoolìzzsto all'ultimo grado. Era ubbria­
co ogni giorno e beveva molto, come s'in­
tende: beveva vino bianco e vino nero, dì 
ogni sorta, e molta acquavite. 

Aveva 50 anni e pareva ne avesse 70: 
floscio, puzzolente, col naso rosso. 

E venne a morire e sì trovava là alle 
ultime ore. Un suo amico, altrettanto al-
coòlizzato, lo assisteva; e vedendolo mo­
rire, ecco Che ebbe un'idea: trasse di tasca 
una bottiglietta-di acquavite e disse: «Sen­
ti caro; bevi ancora una goccia, un'ultim'a 
goccia e va con Dio». E cominciò a stro­
finargli la bocca coli'acquavite. La camera 
— piccola, brutta, sporca -^ si riempì di un 
odore acre ,nauseantei l'altro diede un ran­
tolo,e spirò. , . ,; 

Brapicbc disposizioni 
contro le beifande alcoolicbe 

Ih molte fàbbriche della Germania — per 
esemplò .f.,Essennella.;cas,aKr'upp — sono 
rigorosamente vietate le bevande, alcooli-
che, un 'tempo concesse, perchè si credeva 
eccitassero le energie del lavoratore, lo 
rinfrancassero, se stanco. L'esperienza di­
mostrò -poi ™ illuminata dalla medicina •— 
che quelle energie sono fittizie, fuochi fa­
tui; e l'operaio che per eccitarle ricorreva 
all'alcool produceva gradatamente 15, 20, 
30, 40 è persino 60 per,cento meno'del 
compagno che non faceva uso d'alcun ec­
citamento alcoolico. 

In Germania esìste un sindacato che 
raccomanda agli operai di bere latte, e in 
molte fabbriche della Germania del Nord, 
gli operai possono durante i riposi, avere 
una buona tazza di caffè .per un prezzo mo­
dicissimo, donde; derivano energìe ben di­
verse dì quelle che ,dà l'alcool. " . 

In Svizzera la fabbrica di scarpe Sally, 
di Schonenverd, istituì uno spaccio dì latte 
— in Italia crescono quelli dei... liquori 
— a prezzo tenue e ogni dì se ne smerciano 
non meno, di 500 rlitri. In Svizzera pure 
la fa\>bric,a di macchiiie.dei fratelli Sulzcr, 
a Wintétithùr, dà'ai'suoi, ospiti.ottimo"'thè, 
e di tale provvedimento operai e padroni 
sono contentissimi. 

Ili pastore pioteitante a favore dei gesuiti 
- Nella autorevole- liberale Allgcmeinc 
Zeiiung un pastore protestante prende ri­
solutamente partito contro la legge - sui 
Gesuiti, scrivendo, fra altro: « In Inghil­
terra, in IDanimarca, in Olanda e nell'Ame­
rica Settentrionale i Gesuiti godono una 
libertà illimitata. Noi non ricordiamo di 
aver letto mai in nessun gornale specifi­
catamente evangelico di quei paesi una la­
gnanza .qualsiasi di intolleranza 0 smanìa 
di proselitismo- riguardo ai Gesuiti. Noi, 
evangelici, avremmo quindi buon motivo 
dì sottoporre a4 una' revisione il nostro 
atteggiamento dì pronunciata avversione 
Verso la Compagnia di Gesù. Le condizio­
ni della società moderna dovrebbcto spin­
gere viemmàggiormente quanti si sentono 
concordi nella credenza in un Dio perso­
nale a strìngersi insieme nella difesa dì 
questa fede per far argine ai flutti dap­
pertutto incalzanti dei nemici di Lio. Bi­
sogna ben cbnvenire che quanti suonano a 
stormo contro il clerìcalistno ed il gesuì'.ì-
smo, quasi tutti da tempo considerano co­
me una'sciocchezza la fede in Cristo no­
stro Signore e Iddio. Nostro corapuD è 
mettere in evidenza, la base comune dl.e 
due conf<ìssioni cristiane, per ìnsìeine com­
battere efficacementejil cofflime nemico». 

Le Latterie trovano nel Negozio TRE-
MONTI al Ponte Poecolle, Udine - tutto 
quanto loro occorra a prezzi convenlen-
tfgefm'. 

> ;'^imtati:'(lari(n';;iifg§l£ttò; (li:-tó 
irtele ierì':»éra,Jsàbàfo,;"si riiiriiìònoj al Si-* 

i lolle;.« Si.;.; Marco »,«fOl);ré . 250 • padri^femi-' 
'glia. .. -'': ;,-..'-, ,.-.• :'?•'[, -;''.-: f..-''y'\ .;: 
-, Il bigliétto ^ i , invito ,;. recàya ; le.jiàtole 
«P.er una' qiaistSÒBé irappftàiitisklma» .: e 
iicssunó'=pòSe'" iit dubbiti;JftttiftlSdi\':;una 
uiiipiie'^co scholà. Di qui-il conòòrsó.-ol-
tfemódo;sùddisfiacente.- '"',;;": ''• •',-:. 
. Apertasi la riunione, ìions. Arciprète 
ringrajiìò i ;:pi-esenti e diede là parola a! 
sac. G. Pagani, che doveva: trattare la ihl-
'portantissima quistione. ; . 

Iji mòiio- p.iart.p ,e;convincente l'oratore 
posta "la; quistiotie-.sàcplastica odierna sul 
terreno -della li'Bertàj espose tutte iè so­
praffazioni e le angherie che in fatfo di 
insegnamento si compiono palliandole del 
bel nome dì libertà, mentre sono la guerra 
"più spiatala àl-la libertà stèssa, "' 

Espose pòi il conferenziere tutti i tra­
nelli tesi , per inceppare e togliere l'inse­
gnamento religioso nella scuola, dichiarò 
anche che i padri-faniiglia se agiranno e 
prote6i;en>nnò perchè; óiì toro figli sia im­
partita .quell'iàtrtizìàhc che essi vogliono, 
sono completamente nella legalità, perchè 
per diritto inalienabile, i figli sono dei pa­
dri e per la legge Gasati (non mai abro­
gati!) nelle scuole deve impartirsi l'inse­
gnamento religioso. 

Confutò l'opinione di quelli che opinano 
esser cosa d'altri ; tempi l'istruzione reli­
giosa e dimostrò per dì più con citazioni 
anche di increduli come senza principio 
religioso - non vi: può. essere ver^; e soda 
educazione; 

:̂  A chi dice «.la: religione stia in chiesa » 
il sac. Pagani Osservò come la relijfione 
sta bene sì in Chiesa ina è richiesta anche 
nella scuola perchè sia principio informa­
tivo dell'educazione e perchè, di' fatto,, la 
scuola «o è un tempio 0 è una tana». 

-A chi sostiene che si fa della politica 
notò come precisamente la fanno quelli 
che vogliono bandita dalla scuola la reli­
gione, non quelli- che reclamano i diritti 
che natura ha loro co..cesso. 

In fine mostrò, con cifre eloquentissimc, 
l'analfabetismo e.lo sfacelo morale cui ha 
condotto l'esperiménto della scuola laica 
ih nazioni non lontatìe dallanostra. 

La conclusione prat'ca della Conferen­
za fu, che settanta, padii diedero immedia­
tamente il-loro nome .per costituire; una 
lega che, al di sopra di ogni quistione di 
partito, a"; base "di libertà, invigili sulla 
scuola e protesti, se del caso, perchè siano 

.rispettati ì diritti dei genitori. 

• GÉMONA 

Un'aggresàlone a Montanars 
, ' Il postino Zanittì Giovanni è stato Ieri 
sera aggredito verso le otto nei pressi della 
trazione d' Sorn'ìcco da due sconosciuti e 
derubato di IL. 40. 

L'autorità sta indagando per scoprire i 
colpevoli, ma non sì è riusciti fino a sta­
sera .,à scoprire alcun indizio. 

La cronaca del furti bòèchivi 
Le guardie forestali hanno colto in que­

sti |;iorni .uh numero straordinario di la­
dri nei boschi Comunali dei dintorni. 
-Eccovi la lista di quelli che.vennero de­

nunciati oggi per furto bo.Schivo : 
Stefanutti "Valentino di Alesso — Guar-, 

dia Graìghéro. 
Venturini Gio. Batta, Sonati Giuseppe, : 

Copetti Biagio, Cargneluttì di Gemona — 
Guardia ,'Cudizio.-

Valert Giovanni di Venzonc— Guardia 
Cozzi.,.,; ..;,, . . . . , ' 

Il Ponte sifl Tagll.ainento 
Ièri alle dite è 3Ò è 'stata posta la prima 

piétra'del ponte sul Tagliamento a 'Trasa-.-
ghis. Alla cerimonia -— se cerìpionia vera­
mente può dirsi — non fu presente alcuna 
'autorità. 

Speriaiiio che ciò segui l'inizio di una 
fase risolutiva nella prosecuzione dei la­
vori che finora non si può dire cèrto siano' 
proiiegùitr con lestezza. 

Il nuovo Ispettore scolastico 
Con recente decreto Ministeriale è stato 

nominato titolare di questa Ispezione Cìr-
coiidariale scolastica il signor Pietro' Carli­
ni attualmente Ispettore a Nuoro dì Sarde­
gna che assumerà in breve il suo ufficio. 

Il prof. Luigi Amedeo Benedetti ha di­
retto ai Sindaci del Circondario ed alle 
Autorità scolastiche una circolare di con­
gedo. , ' 

La sottosGruioiie prò; refezione scoi. 
continua ; La Contessa Elsi Fignoni ha 
offerto L. 50 ed i sìg. Gio. Batta Gurìsas-. 
sii L. IO, • , 

Speriamo dì registrare ancor altre of­
ferte a beneficio della meritevole istitu­
zione. 

•T8I0H8IM0. 

Quale la vera Incoigpatibillfà 
I giornali provinciali vanne a gara iiel-

l'annunziiire le dimissioni del cav. Gio­
vanni S'uuelz da Sindaco di questo .co­
mune per incompatibilità di carica susci­
tata dal genero Angeli. • 

Padroni padronissimi di sbizzarrirsi in 
pretesti, il fatto è che l'ormai Sindaco di 
Tricesimo, rappresentava un partito che 
a Tricesimo fina al 29 dicembre 1912 non 
esisteva, e Im l'ha fatto esistere — il so­
cialista — nell^ stia stessa persona questa 
i una vera incompatibilità. La sedia sin­
dacale dì questo cattolico paese è incapace 
a sostenervi fin che vi vedremo a braccct-

1» «gli; Si(iìntìiti;:è *oc!é#''t)eilaj-!anii>i 
sappiamo >dij:e,:ps':; mihaócik'ièuittàSaiicoi;.-: 
quella proviniiate,, e;.;ÌSèl-ciò vt • diciariió ̂ a* 
kuoftrivedeicéiàitóeléziohi,. ;';':'•;•;;'';;•-;;: 

'•' •..'i'ìft-i- •'•"• •;"'S'iftAililDifc ";>':-..•;.;-. ; • ''-" •.-':;' 

';> KtliidiiaslfaliÉoiodimiare ^ 
Dilaniata dalle ruote di un molino 

^̂ r raccogliere einqiié sassolini 
(3). - - E' credenza difftìsi nelle nostre 

campagne che cinque sassolini di colore 
diverso, riaccolti t\él, letto del ,fiume che ali-
.menta la ,iorza,,inòtrice d'iih molino, messi 
Siella": zangola abbiano là Virtù di far riu--
sciré"migliore il;.'biirr,o., ,; > 

,,Bi quésta strana credenza "è; rimasta/vit­
tima stamane la gìoyanè Enrica Dus d'anni 
iS, di Domenico, contadina da l'órzuz, fra­
zione del Comune di Attìmis. ; 

Doveva essa; b^t'teré;illatté:per fame del 
burro, e perchè;;i'|;'yenissé migliore Sì recò 
al Molino di. Racchiùso per raccogliere i 
cinque,famosi sassolini,: 

'••: ]j,.;4|;;i;;;;."^;;^aj;iijii;:i'i(iio6' :;;' ';; j ;.;K;'S'CJ 
:.n-,gipfiio ,4:;ÉérCQrMte^;;iiiéséj rit6rjj&/; 
ih^mézzò-'à'hoì,^ iopb, 14 :me$i di'g'HéJfta;:'iii:J; 
Llliia;, il;: soldato; G. Menègon.":ll redùoS'*: 
avèVji preso;: piatte-a parécchi -yellglòfiòsi:' 
fatti d'arme,(délla récétité càrtipàgna; bàstî ": 
homiiiate; Sciara-Sciat, Ain-Zara, PsitlioS .• 
ecc.•'''-Gli -abitanti- dì/questo" ."ps'gséj'chè '"-uh •' 
raro e::noÌiile sentimento .'di:: concordia fe dì ; 
altruismo:che afl'ratella,miràbilmente, voi- -
lero. accogliete il nuovo-, rèduce, con una .-
simpatica festa di esultanza ei^li''gioia;;;:; 

Andarono ad incontrarlo fuoiri- di Tra'- ' 
monti di Sotto le autorità "civili ed eccle-;' 
siastich^, il presidènte e la S.ooietà Opè-: 
raià;e gran parte degli abitanti de due v i t 
laggi della vallata, 

I! soldatoentrò in paese in mézz'o al 
gaio sventolìo delle-bandiere tricolori, alle 
gioiose note_ della, marcia reale. 

, In Municipio le autorità civili ricevet­
tero il reduce ei offrirono il vermouth- d'o-

La padrona del ifiolino l'averti, del peri- nore. L'assessore Sante Bidoli diede il ben-
COIQ; che correva, essendo le ruote in mo­
vimento, ma la giovane non sì dette, per 
intesa ed aperta la porticina che dà sulla 
roggia s'avvanzò. sicura sullo strétto ponti­
cello per recarsi al punto ove l'acqua era 
più; bassa onde raccogliere i sassolini de­
siati.-

Disgraziatamente passando rasente ad u-

veiiutd a nome del"sindacò.'.Dissero brevi 
iWa ')e)Ie,,e patriottiche, parole il,,: parroco : 
pòn,Fabris, e il signor Sina Isidoro, e,;poi 
inniózzò alle bandiere, alla musica, àt-Sno-
no delle campane- e allo sparo 'ilei moirtà-; 
(étti," il corteo riprese la via,di Tramonti 
di Mezzo. 

Qui, n«lla piazza decorata da un bèl'arco; 
Ila ruota le sottane le sì impigliarono in> trionfale con bandiere ed iscrizioni, si svòl-
una pala, e fu trascinata sotto è sbattuta se ^a simpatica festa 
ripetutamente sul fondo. 

Alle grida disperate d'aiuto della disgra­
ziata accorsero le persone che si trovavano 
al molino, le quali, alzate le saracinesche 
riuscirono a fermare la, ruota e liberare la 
pericolante ormai svenuta. 

j , Il dott, Jorio chiamato accorse pronta. 
j mente su! sito e visitata la ragazza le ri­

scontrò la frattura esposta della gamba si­
nistra, lussazioni e feriti multiple al piede 
destro ed lina ferita lacero-contusa al capo. 

Dopo avérle prestate le prime urgenti 
cure ordinò il trasporto all'Ospedale di 
Ladine. 

La giovane Enrica Dus arrivò nel pome­
riggio accompagnata dai famigliari. Fu ac­
colta nel Pio Luògo e ricoverata nella sa­
la chirurgica. I medici.gindicarono il suo 
stato gravissimo ma non disperato. 

'ÌA.BCBNTO. 
Due giovani studenti salyi per miracola 

(6). — Questa .mattina vèrso le ore 9.30 , 
due giovinetti,,,Giuseppe .Armellini dj Giu­
sto,e FrancescoTroiano dì Giuseppe, par­
tivano con un carrettino per fare una gita-
a Nimis. , 

,6iut)ti a pietà delia borgata Xprato, il 
cavallo adombratosi fece un'ò scarto, ri­
baltando il leggerò veicolo e poscia di tut- ' 
ta corsa, tra una grande folla di gente che • 
si recatila alla messa; si dette a fuggire 
verso casa. • 

I due giovani-per miracolo se la cava­
rono solo Con molta paura è con la pèrdita:, 
dei loro mantelli che furono ridotti a brani, j 

Altro accidente del genere . 
li signor Gio. Batta Toffoletti di Gio- ] 

vanni, quest'oggi, verso le,ore 11 aiit., par- : 
tiva, su calesse del. signor Pietro Paccliini 
ed in compagnia del cocchiere di costui, ; 
alla-volta della-stazione ferroviaria., -i 

Arrivato in Borgo Toffoletti investiva ac- j 
,cidentalmente una pìccola batnbina, figlia i 
del signor Pietro Cuna, là quale venne, tra- ' 
volta, dalle gambe anteriori del jcavallo. 

La bambina, venne prontamen'tc-tratta in j 
salvo da un bravo soldato, certo Pietro ; 
Sozzano dell'8.0 reggimento 69.0 compa- 1 
gnia Alpini qui distanza, il quale, con pe. i 
ricolo della vita si slanciò avanti e fermò i 
all'istante il cavallo, traendo la bambina I 
che per vera fortuna rimase, illesa. : i 
-•Additiamo ai Stiperiori il bravo soldato 1 

per quella ricompensa che Stimeranno'op-| 
portuno per l'atto valoroso da esso : com-, i 
pìuto." I 

TOLMEZZO. 
t i nomina della Siunts 

(7) . ,— Ieri 3i riunì il Consiglio Comu- . 
naie, al completo. Il pubblico gremisce la ; 
loggia. Spinotti, che presiede, annuncia le 
dimissioni dell'amministrazione precedente 
e pòrge il cordiale saluto alla Giunta fu­
tura, augurandosi che ponga nell'opera 
tutto quell'amore e quello studio per il bene 
del comune che fu cura' suprema all'ammi-
nistrazipne ' cessata (sic). 

- Lascia quindi 11 posto al consigliere an­
ziano Naìt, e sl procede alla nomina del 
Sindaco, che non riuscì, perchè si ebbero 
una prima volta tutte bianche le 20 schede; 
la secónda 18 bianche e Tosoni voti due. 

Si decide di votare intanto la Giunta e 
riescono assessori :;cav., Vittorio Tavoschi, 
avy. G. B. Quaglia, Giovanni" Pittoni e 
Vittorio Molinari effettivi ; Mo'rgante G. 
;B. e Valle Giacomo supplenti tutti con 
II, voti e 8 schede bianche. 

L'avv. Quàglia ^flerms.. chit la',nuova 
Giunta accetterà l'incarico, solo nel caso 
che si possa procedere senza il disavanzo, 
mantenendo la più stretta economìa e se­
parando i bilanci delle frazioni; altrimenti 
la.scerà la respansabilità di rimediare a 
chi ha fatto il guaio. 

Spinotti risponde che è dovere di accet­
tare in ogni caso la responsabilità perchè 
la mìnoianza votò tutte le spese. 

De Marchi gli, ribatte che non furono 
tanto le spese per lavori pubblici quanto 
l'indirizzo amministrativo generale che 
condusse ai mali passi. 

Spinotti cerca replicare n*a tutti se ne 
vanno, , 

caduta 
per '"le; 

pronte 

Parlarono il signor Giuseppe .Hasutti, 
il presidente della Società Operaia signor 
Cristoforo Bidoli, e in fine ÌLdottor Gio. 
Batta Bidolì lesse un commovente discòrso 
ricordando in breve tutta la vittoriosa cam­
pagna. " ;' 

Quindi ll^réduce insieme al corteo fece 
il giro del paese fino che fu ricondotto ;a 
casa sua. ' ' ,• ; ; . 

Tutti indistintamente gli abitanti di t r a ­
monti di Mezzo gareggiarono in dimostra-', 
ziohi di gentilezza, di stima 0 d'affetti» ;,al 
redùce Ménegon, ,dandò prova di un raro 
sentiménto dì amor patrio e di concordia., 

I La bella e simpatica fèsta rimarrà a lùn-
, go nella memoria di tutti. 

1 FAGA6NA 
i Arresto per truffa 

Nel pomeriggio dal npstiu hrigadier.t *si '; 
; RE. c e . signor Lìppi ve-i-e arrestate s! 
• noto Ornello Luigi fu Leopoldo .d'anni 34;": 

da Ampezzo; perchè dopo «ver .nangiato e 
I bevuto non aveva il bécco^ dì un quattrino 
^ per ,pagare il conto di L''1.50: ,',', . ' ; ' : ' ' ; 

Impiegato disgraziato • 
Ì; L'impiegato, muhicipjlc" Senen;:Cii«iiÌ(: 

mentre ieri sera rincasava -in' biciiMéttà; : 
un cane;paralogi:M'fldinanz';io fece ruzzo-; " 
lare a terrav" : ,-:; ;, •::.'-:,.-':';,; 

Il p6"\tero gioi-arié riportò iie'ii: 
riportò varie è non" lièvi lesióni 
quali dovrà guardare il letto per : alcuni 
.giorni. " ' ' • ' " • ',;''',;•' '; '- ' 

Al caro giovane atigùri d'urta 
guarigione. ' - ' : • " 

1;, ,: .PIANO D'ARTA;' ; " ' ; ' 
- (jubvo; molilìó 

In questi giorni la ditta RadinaDereatti 
ha messo in moto il nuovo molino ,ìdro-e-
lettrico. - Non; possiamo che applaudire: :a 
questa nuova industria^ che ci viene a sol­
levare da grandi strapazzi e perdite di tem­
po, specialmente.nei niesi invernali. ; , , : : 

Speriamo che non ci:si::arresti qui, fi 
ohe presto veda; la luce anche una :sega 'elet­
trica^ tanto utile anche questa per i nostri 
paesi.-., ',, . • : ; r«'.-«t̂ ,-

-^MONTEiPEETA:" , ' , ,: 
Brandi festegglatnenll ; per la erezlpne 

f di Monteapisrta a V i c a r i a : ' , / 
A memoria d'uomo mai tanta gentés mai 

una fe|ta cothe quella di ièri". Anche il 
tempo splèndido si iini alla gioia degli lici­
tanti di questo ridehte, paese svegliati dal' 
ronibp dei, cannoncini che Spararono tutto: 
il 'giorno di concerto colie campane "dal; 
loro suono potente e armonioso. 

La brava banda di; Pradielis "mosse in-:-
cònlro :i Mòns. Alessio Pievano'di Nimis; 
che venne trionfalmente condottò, in catto-: 
nìca. •; : , , . •' / " 

Per il paese e sulla piazza specialmente,: 
archi, bandiere, manifesti inneggianti alia", 
nuova. Vicarìa ed al bravo ed amato Vi'-,, 
cario Don Luigi Paiduttì. 

Nella bella chiesa : parata a festa con 
quel gusto speciale del solerte, Zanè'o e; 
che può, far bella figura in qualutique cit­
tà, fu cantata Messa, durante la quale il 
Pievano lesse il decreto all'immenso'pòpo­
lo, unendo belle parole alle" quali rispose 
commosso il nuovo vicario. 'Egregiamente 
i cantóri; gustósissima l'Ave Maria,; can­
tata dalle giovapi, ridotta da una melodia 
Jel Mendelson,, . 

Manco a dirlo nessuna crìtica per il praa.-
ZQ servito a numerosi incitati nella splen­
dida canonica e condito .dalla generosità ,fr 
ospitalità ormai proverbiale dì Pre Luigi., 

Alle sera riuscì dì grande effetto la fino-
colata con palloncini alla veneziana, ac­
compagnata dalla banda e da numerofo: 
popolo, sotto una pioggia di scroscianti fuo-: 
ohi artificiali. 

Insomma la festa fu una esplosione po­
polare di sentimento altamente religioso e-
ài affetto e di stima y«rso il loro amato. 
Don Luigi. 

Le Latterie trovano nelNegozIo TRE-
MONTI al Ponte Poscolle, Udine - tutto 
quanto loro occorre a prezzi cenvenieii'" 
titslml. 
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' g ÉvtìiiMiB i l .miiaaam Dii Leiifi 
. Delitto 0 suicidio? 

; (.7). ~ Verso le are t i di ieri nel Le-
dra, ptesso LI Molino RoskìMi ai tinvetìhe 
H i;a4a-i?ere di un ùoitio' dell'apparente .età 
tfanni 60 «he fu identificata per certo Ago-
stind Alessio, possidente di qUi. 

Tratto a riva il cadavere si notò che era 
ancor caldo e' che una larga ferita ancor 

• ijatigiiinante gli deturpava la fronte, ferita 
a giudizio, del dott. Ferrari inJ'erta all'A­
lessio mentre era in vita, 
• I carabinieri di S, Daniele avvertiti del­
la scoperta iniiiarono tosto delle indagini> 
per assodare se si tratti di delitto 0 di sui­
cidio. Sembra che i risultati fino ad ora 
•ttenuti avvalorino la prima ipotesi. 

L'Alessio ieri mattina era "partito da S. 
DanelÉ in carretta.ed a Meseris la.sciato 
il veicolo in uno stallo s'era diretto a pie­
di verso Rodeano. In questo paese non fu 
veduto. Nei pressi di Cisterna sulla spon­
da del Ledra si rinvenne il suo cappello. 
Manca la giacca, che per ^quante ricerche 
fatte sino ad ora non si è potuta rinvenire. 

MADBI8I0 DI FAGAGNA 
Importante conferenza casearla 

(7, ritardata). •— Domenica scorsa (S 
corr.),„invitato dalla Presidenza di questi 
latteria sociale, venne tra noi il prof; To-

,si, Ispettore Provinciale delle litterie, e 
'•. tenne nel locale delle scuole una interes­

sante conferenza di-coseifigio. 
Presenti molti soci, il prof. Tosi, in for­

ma piana, semplice ma molto efficace e 
persuasiva, parlò per circa un'ora, spie­
gando agli agricoltori riuniti, l'importanza 
e l'urgente necessità a che la latteria ' di 
Madrisio sia provveduta di locali •aziona­
li, adatti e sufficienti all'accresciuto lavo­
ro, all'incremento notevolissimo conseguito 
dalla nostra,latteria. 

Ben disse, il conferenziere, che la latte­
ria di Madrisio - Pozzalis e Ì3attaglia, non 
è più una modesta e piccola latteria come 
un tempo, in cui attrezzi, macchine e pro­
dotti possano allogarsi 0 bene 0 male in 
qualunque locale. 

Oggi la latteria, in grazia del suo per­
fetto funzionamento, degli eccellenti pro­
dotti, della severa amministrazione e della 
chiara ed evidente contabilità, può gareg­
giare colle migliori e più importanti latte­
rìe del Friuli. Quando una latteria iome 
questa lavora in media più ili io quintali 
di latte al giorno, non può più adattarsi .d 
im locale di ripiega ed insufficiente; è una 
industria che deve richiamare l'attenzione 
e le cure del più piccolo socio, giacché ha 
esigenze particolari, ha bisogni impellenti, 
ha necessità quasi' assolute. 

La latteria di Madri.'^io nel 1911 lavorò 
(quintali di latte 3650,98; nel 1912 quintali 
3915,28, in più cioè quintali 264,29. . 

Come ben si vede, l'importanza della 
Società è ormai grande, e dato l'indirizzo 
della nostra agricoltura che s'impernia sul­
la stalla, e sulla passione, sempre più gran­
de, di tenere bene le vacche, è facile pre­
sumere un continijo graduale aumento, del 
latte da lavorarsi, 

"- La ricerea continua ed insistente di bur­
ro e di formaggio, pagati a prezzi altissi-
hi, presso la nostra latteria, sono un' sicu­
ro ìndice d'ella lóro bontà e del grande in­
teresse che' tutti gli agricoltori hanno di 
fornire sempre il maggior latte possibile. 

I locali attuali disadatti, stretti, umidi, 
e quel che è più « provvisori », devono al 
più presto essere ,sostituito-d^'altri, adat­
ti, comodi, slifficiènti dilazionali,; ed alla 
fine della ijtilissima e ' pratica conferenza 
^el Prof. Tosi, i soci erano pienamente 
persuasi delie ragioni esposte con' logica 
stringente e con evidenza di fatti. . 

La latteria di Madrisio venne istituita 
wolti antii .fa per volere particolare dello 
attuale parroco Don Giorgio'De Campo, 

' e l'attuale Presidenza, animata dal massi­
mo buon volere nulla trascura per conse­
guire il meglio possibile, assecondata in 
ogni suo desiderio dalfottimo casaro Emi-
1Ì0 Borgna.. 

issiÉlea gen. d e i Soc. 0, t. di MetiiQ S o m 
Ieri sera ebbe luogo l'annuale assemblea 

gpnerale della S. O. C. di' M. S. per il re­
soconto economico e morale della Società, 
e per' lo svolgimento di un numeroso ordi­
ne del giorno propostq dal consiglio diret­
tivo in data 26 dicembre p, p. 

.All'invito i soci accorsero quasi nella 
totalità, mostrando cosi eloquentemente lo 
interesse e l'amore che essi dimostrano 
per la loro istituzione; interesse ed amore 
che per la Società è segno infallibile dì 
un avvenire,prospero e felice. 

Aprì la seduta il nostro Rev.mo Parro­
co, - congratulandosi coi presenti del pro­
gresso della Società ed augurando che la 
Società.abbia,ad; essere l'indice del benes­
sere economico, morale s religioso dei no­
stri paesi; termina augurando l'unione e i a 
.concQirdia, e ybe .i soci abbiaiio ad" amarsi 
e'òoiisidèrar^i. còme fratelli tendenti ad. 

un'unico scopo; cfie i quello stabilito dallp 
;;^a,tilto.- •', V..'' .̂ 

Pr'ènde'pOi' la parola il presidente signor 
Mariano Di Eant e dà la relazione dell'an­
damento morale della Società, egli si dice 
lieto d'aver constatato che ,i soci non ven^ 
nero mai meno ai loro doveri, e si augura 
che questp, spirito d'amore e di - fratellan­
za abbia sèmpre più di accendersi e cre­
scere in mezzo a loro. 

Prende poi la parola il sig. Giulio Visa-
KÌ revisore dei conti e dà lettura dell'at­
tivo e passivo della società. Gli introiti 
ammontano a L. 520,09, le uscite i Lire 
4SJ(.io, quindi restano in cassa col civanzo 
Jell'^nno ig i i L. 823,44, 

Quindi si passa all'ordine del giorno. 
Tutte le proposte del Consiglio direttivo 
sottomesse, all'approvazione dell'assemblea. 
Vennero approvate all'unanimità, dimo­
strando cosi che tanto l'assemblea quanto 

il cohsiglio idiic inimali da'utìo stessoseiì-' 
time^ito e desiderio,. che è quello del mi-;, 
glioraraerito economico, niofalè e religio­
so della nostra società. . 

Passali all'eleslone-, dei consiglieri e re-
Hiisofi dei conti per l'anno 19Ì3 — a scru- • 
tinio se,creto riuscirono eletti ac onsiglieri 
i signori EmiUo'Borgna e Callisto Pugnale 
—• rielezione — e Getutio Modesti '— nuo­
vo eletto ; per acclamazione vennero rielet­
ti a revisori dei conti i signori Giulio Vi-
sani, Canaio Di Fant e Pietro Lizzi. 

Ed ora urla parola 'di''lBae',Sd 'incorag­
giamento ai nostri buoni amio^drila socie­
tà. Una parola di lode per il l(i','ii contegno 
veramente mirabile ne'Uo svolgimento del­
l'ordine del giorno, mantenendosi calmi e 
sereni nella discussióne, anche quando i 
pareri divisi avrebbero potuto portare, 
qualche screzio in se'no all'assemblea ; una 
parola di lode dico, perchè dettero una bel­
lissima prova di saper rinunciare alla pro­
pria opinione per uniformarsi a quella del­
la maggioranza. Questa calma, questa se­
renità dì vedute e di discussione è per'noi 
caparra del progresso e dello sviluppo si­
curo al quale la società nostra tende conti­
nuamente. 

Per la lesta sociale annuale della So­
cietà venne fissato il giorno 19 corrente 
terza domenica; noi auguriamo che questa 
festa abbia a riescire una vera fest^ dì 
famiglia. ' 

A Tohnezzo non se ne sono accorti; ma-
domenica nelle sale del Municipio c'è sta­
to il Congresso socialista. Metà del Con­
gresso è stata tutta un'a baruffa. Comincia­
rono a dir male del Lavoratore: giornale 
non redatto bene, tutti convenivano. Ma 
chi suggeriva un rimedio, chi urt' altro. 
L'avvocato Cosattini dì Udine riuscì il più 
furioso dì tutti, e investi con vivacissime 
parole il Dr. Longo perchè scrive sul La~ 
voratore che i preti non sono quei fara­
butti e quei disonesti che i compagni so­
cialisti vogliono far vedere; e perchè de­
sidererebbe pel bene del'popolo che i socia­
listi si unissero al preti. 

Ad un certo punto il socialista Lerda, 
della direzione del p,artito, dovette met­
tersi tra loro due. 

Il Cosattini se la prese anche coi socia­
listi camici perchè volevano fare un gior­
nale socialista per la Carnia, danneggian­
do cosi il Lavoratore che ha già uno sbilan­
cio di L. 1000 senza contare le 600 lire di 
spese pel disastroso processo Valle. 

Per rimediare alle finanze del Lavorato^ 
re decisero di non ricorrere più a tasse sui 
socialisti ricchi, perchè il giornale sociali­
sta sìa mantenuto coi denari dei poveri. 
(Bel socialismon Ma ahghe i denari della 
sottoscrizione sono in ribasso quest'anno. 

Cosattini disse che gli avvocati di Udine 
scrivono il Lavoratore e poi lo difendono 
grat'is in Tribunale. Bravi ! Sono dunque 
gli ai'vocatì di Udine quelli che fanno an­
dare in Tribunale il Lavoratore; e si ascrì­
vono a merito se poi lo difendono gratis. 
Vorrebbero farlo processare e poi anche 
farsi pagare la difesa dagli 'evoluti prole-' 
tari? 

Lo Spinotti diede ì saggi soliti della sua 
furberia. . alla viceversa. Infatti prima am­
mise d'essere stato, per colpa sua, in di­
scordia coi socialÌMi della Carnia e poi... 
disse che sì ingannano gli avversali (cioè 
ì giornali cat^tolìci) se affermano^ che tra 
lui e i compagr ci' sono dei dissensi ! 

Piemonte non fece altro che proporre 
ad esempio ì elencali che organizzano, san­
no trovare i propagandisti, i giornalisti, 
eoe. ecc. , \ T , 

Insomma wi fiasco più che completo. • ' 

A VOLOJD^qCCELLO 
.,. ASEDEGLIANO'• 

domenica passata seguirono grandi festeg­
giamenti. Alla mattina vi fu il ricevimento 
di S. E. 5/lóns. Arcivescovo, al quale venne 
offerto da quella autorità comunale, il ver­
mouth d'onore. 

A sera in onore di S. E. ebbe luogo un 
interessante divertimento drammatico. 

^ A LAVARIANO 
venerdì, della passata settimana veniva a 
morire il signor Pietro Ferino, buonissimo 
e pio vecchiotto, padre del parroco locale. 
L'indomani seguirono i funerali che riu­
scirono soleoni e commoventi, 

A PASIAN SCHIAVONESCO 
lunedi di questa settimana si toglieva la 
vita gettandosi sotto il treno, l'indus'triale 
Quinto Modottì, da Udine, stabilitosi colà 
da parecchio tempo. Le cause: dissesti fi­
nanziari. 

. A;CEìRCIVENTO ,' 
il boscaiolo Matteo de Rìvtì, fu Giovanni, 
sàbato siifa rincasando.coin un trotico.d'al-j 
bero sulle,.spalle, indaiBipavà, cadeva'.^e si' 
ledeva -intèrnamente i visceri, •pei';cui di 
li'a ^òcpjcèssàva, di vìvere per commozione 
•viscerale^ ''••;' •• ,•; ,,-f, •;s" ,' ; 

. A PIANO D'ARTA" 
domenica 5 corrente segui )a ffsta della 
S. Infanzia. Alla commovènte fùhzionciila 
assisteva l'intero paese. 
, ~r. La: ditta, Radioa'Derealtiìii.nJqueSti 

giorni ha messo, in funzione il hùo.vb mò-' 
lino, provvedendo cosi ad uno dei più gra­
vi, ed urgenti hisogtii dì,q,uell^ popolazione. 

V ' A -TRIGESIMO: 
pure domenica ha avtìfo" luogo un riuscito 
e' geniàlissimo trattenimento prò erigendo 
Asilo Infantile. L'incasso fu superiore alle 
previsioni. 

• ''fi-''!* ??^c, 
i;,i.iiVii>|iiM...ii»y;ÌMÉwiii)i^ 

m 

llv Sindacato ̂ Agrlcpto ' ̂ ^^^m^^l^Éà, 
Xhiàfil 

• É' una assooiaaìoiie a cui possono pfe-.i-
der patte tutii i-contadini'del Veneto. li 
Sindacato è di darattere'econom'i<:o; si ispì-
m ai pririeipi della, Scuola .Sodale .Caitto-
lica, aderisce alla Uriionfr- Economica. $a-
ciale Italiana, svolgendo la sua azione nel­
l'ambito della legge. ' Scopo de! Sindacato 
è: promuovere il miglioramento profes­
sionale, civile^ e morale dtì socii; effettua, 
re la. loro naippresentanza .permanente di­
nanzi'alle alltre classi e,alle autorità; cu­
rare con tutti i mezzi consentiti dalla leg­
ge e suggeriti .daUa carità e giustizia i loro 
interessi economici, specialmente per ciò 
che riguaida li contratto di lavorò; curare 
l'aiiplicazione delle leggi soc'ialj in favdre 
àel contadino; promuovere nella classe dei 
coritadini tutte quelle istituzióni di ,indole 
tìconaraica (mutuo soccorso, cooiperative, 
ecc.) che possono migliorare le condizioni. 

Sono ammessi come soci quei lavora­
tori della terra che fanno regolare doman-
,da, e accettano lo spìrito' e le disposizìond 
dello Statuto. 

Per sopperire alle spese generali e a quel 
.le di pubblicazion« del periodico mensile, 
che viene ceduto gratuitamente a 'tutti gli 
isoritti, ogni socio del Sindaicato dev'es­
sere provveduto di una tessera, da rila-
.sciarsì dietro versamento convemito annual 
mente. 

Il Sindacato pubblica roentìilmenite orga­
no proprio, un bollettino mensUe dal tito­
lo «11 lavoratore della terra» che viene 
mantenuto a sipe.se della Cassa e spedito a 
tutti i soci che sono in regoa coi paga­
menti. 

Le Unioni «he si formano nei vari paesi 
si eleggono un Presidente e un Segretario 
e aderiscono alla Conmissione Diocesana, 
che alla sua volta fa oa'po alla Direzione 
Generale che ha sedè in Vicenza. 

Il Sindacato Veneto si è propagato sol­
tanto nelle Diocesi di Padova, Vicenza e 
Treviso ; ma sopratutto" è. florido in ,que-
st'idtima, in cui conta già un centinaio di 
Unioni costituite. 

I Sindacato si propaga ormai con rapî -
dità in tutti i centri principali della Dio­
cesi. La sua attività in questi due primi 
anni dì vita si è manlifestata specialmente 
nel campo legale, per mezzo di azioni in­
tentate -i favore dell'a classe agricola per 
regolare contratti e le affittanze. L'opena 
del Sindacato si svolse specialmente in mo­
do clamoroso nei recenti -fatti dì Castel­
franco, che suscitarono le crìtiche più a-̂  
cerbe degli avversaci e je discussioni tra 
i cattolici. 

Ecco cos'è il Sindacato : m-a ora cerche­
remo di T^enotrare un po' più addentro, per 
comprendere la na'tuna..e. la finalità dì que­
sta' istituzione. 

Itila Mìi 
Avete mai sentito nominare le Corpo­

razioni d'arti e mestieri? Erano associazio­
ni di operai, istituite dalla Chiesa, per 
proteggere i diritti delle varie classi so­
ciali, ti l'iorirono speciaJmen^te nel Medio 
Evo. Ogni arte, ogni mestiere, aveva la 
.sua corporazione speciatle, e in essa erano 
stretti tutti gli operai in un fascio forte 
e resistente. La organizzazione interna ne 
era meravigliosa; lì giovani figli erano ini­
ziati gradualmente all'arife del proprio pa­
dre per mezzo .dell'oSpera còsi detta del-
l'apprendisaggiò ; le disgrazie e ,i -bisogni' 
.straordinari dei soci erano validamente 
soccorsi dalla mutua solidarietà degli ope­
rai. Ogni corporazione curava là sua rap­

presentanza p,re^o le altte éorpdraziofiii 
regplaiva t risólve,va. i conilUtii per inferes-' 
si contrartanti, T sòci ,di "una stessa cor­
porazione avevano poi in comune futti gli-
eserci'zi della vita soèiàlè e .religiosa : pren. 
devano parte alle funzioni solenni col pro­
prio steridardà, avevano ij proprio slanto 
protettore e avevano diritto rfi rappreseii-
tanza presso i ptfteri amministrativi del 
Comune,, , ' • ' 
' 'l'ale organizzazione era' conforme allo 

spirito e all'insegnamento' della Chiesa. 
Perchè dottrina costante della Chiesa'è 
questa ; 1 mdividuo libero nelle sue facoltà 
deve trovare nelle varie istituzioni sociali 
un valido aiuto, all'esercizio delle sue e-
nergie. Tali istitazioni sono la famiglia, il 
Comune, lo Stato e le organizzazioni vafie 
delle classi sociali, secondo i loro parti­
colari interessi. 

Tra due fuoclii 
Però come ogni altra opera umana, an­

che le corporazioni andarono lentamente 
dissolvendosi o corrompendosi, finché ven­
ne la grande Rivoluzione francese e di­
strusse completamente le ultime rovine di 
questa organizzazione cristiana della socie­
tà. Ed ecco che cosa ne venne in conse­
guenza. 

Da una parte venne sii il liberalismo, 
dall'altra il sociahsmo, e il povero operaio 
si trovò tra questi ' due fuochi. 

Sentite le teorie del libenalismo. L'uomo 
è libero, e questa sua libertà deve espli­
carla in lutti i campi e senza alcuna restri­
zione. L'uomo dev'essere libero nejte sue 
idee, nella sua vita soci-ale e ,politica. Di 
cottseguenza : il ricco, il ca'pitalisla deve 
trattare liberamente coU'operaio, deve sta­
bilire il -contratto direttamente e senza 
alcun intermediario. 

Le do'ttrine liberali trionfarono, e allora 
ne venne che il lavor.-itore, non avendo 
alcun mezzo per farsi valei^e di fronte al 
padrone, ne fu oppresso, e il monopolio 
della produzione e del commercio andò re­
stringendosi in mano di pochi, crebbero la 
si])eculazlone e l!usura, «tantoché un pic­
colissimo numero di straricchi hanno im­
posto all'infinita moltitudine di proletari un 
gioco poco men che servile» (son parole 
di Leone XIII ) . 

Venne allora la reazione, fu il divampare 
dell'odio e della ribellione del popolo op­
presso. Il socialismo seppe approfittare di 
questo momento terrìbile, sollevò le plebi 
con sogni fantastici di libertà e di ricchez­
za, e le slanciò, potentemente coalizzate, 
contro i padroni, provocando le sanguino­
se sommosse e le rivoluzioni sociali. 

Ossi 
Ed oggi ancora il .lavoratore sì tro\na 

in questo bivio terrìbile : o la rassegnazione 
servile e l'ignoranza, o la rivolta e la ri­
voluzione. 

Vectete un po' come stanno le cose in 
queste nOsStre campagne, che sì dicono tan­
to cristiane. Le cose v-anno un po' bene 
dove ci sono d̂ eì padroni, umatii, che si 
sentono '"i dovere di trattare bene, per de­
bito di coscienza e di onestà, i loro dipen­
denti. Ma sono casi eccezionali: perchè il 
proletariato, per quando buono, ed onesto, 
cerca pur sempre di.fare il pr^iprio interes­
se e il pfdprio f'ornaconto. E H contadino; 
è " abbandonalo completamente all'a mercè 
del padrone: questi hon ha limite alcuno 
jieU'imporre a sua forza, approfittando del­
la debolezza del'suo dipendente, . 

Ufla tragica sciaflora edilizia a km 
Mercoledì mattina verso l'alba a Rama 

in uno degli angoli del quadrivio-del Tri­
tone, poco distante dallo sbocco inferiore 
del Quirinale, è crollato un enorme rau-
ragUone costruito un anno fa in mattoni 
per sostenere un terrapieno. 

Il materiale crollato investì squarciando 
un vicino fabbricato a 4 piani nel quale, 
si trovavano alloggiate "parecchie famiglie. 
L'a_ scena che segui l'immane disastro è 
indescrivibile. 

Dodici sono le persone che vennero e-
stratte cr.daveri dalle macerie e 4 i feriti. 

Sul posto accorsero carabinieri, truppa, 
vigili, pompieri, per l'opera di salvataggio, 
che procedette alacre per tutta la giornataj 
di mercpledì e, dì giovedì. . , • . 

oljbeditc ordinò il fuoco. Si lamentano un 
morto e quattro feriti tra la. folla. Il sot-
loprefetto i'4i Frosinòno col Procuratore 
del Re e li-capitano del carabinieri sì recò 
-pul luogo per una inchiesta. ' 

ionie" li Ioli lii.. 

UN ASSALTO AL MUNiOlPiO 
MortUe ftrltl 

Ci telefonano da Roma, 6, notte: 
A Rocca Porca (Frosinone) da parco-, 

chio tempo regnava un fermento nella po­
polazione contro ramminìstràzione comu­
nale, specialmente pel servizio sanitario 
che fu la causa occasionale presa dalla po­
polazione per abbattere il Consiglio. Goni. 

Il sottopre.fetto di Frosinone mandò un 
commissario prefettizio che trovò fondate 
le lagnanze tanto che il medico andò in 
congedo per due mesi. Ma stamane . in 
piazza venne tenuto un comizio alla fine 
del quale, verso mezzogiorno, circa 800 di­
mostranti, con la, bandiera in, testa si di­
ressero al l^unicipio con l'intenzione di 
.penetrarvi. Trovando sDarrato l'accesso 
dalla forza una fitta sassaiuola fu diretta 
contro i militi e due colpi di rivoltella par­
tirono dalla folla. I sassi ferirono un bri-
diere e quattro militi. Allora il tenente fece 
fare,le intimazioni che non essendo state 

Ufla priiiofle m tàk di vetro! 
- Ci telefonano da Parigi, 5, sera; 

Il Matin ha da New York '. 
Ben presto agli Stati Uniti non vi sa­

ranno più che due mestieri proficui : il mi­
liardario e il prigioniero, poiché solo in 
questi due casi è assicurata una vita larga, 
facile ed' elegante. 

In America non sì sa più cosa fare per 
ilare agli inquilini delle carceri l'illusione 
che sono rinchiusi in un ' recìnto paradi-
.'•iaco. Per Natale le Opere pie sono andate 
a gara a regalare ai detenuti dolci, tacchi­
ni, e ogni sorta di leccornie. In molti car­
ceri hanno avuto luogo concerti e rappre­
sentazioni teatrali. 

I, mariti recalcitranti; che isono'' rinchiusi 
nel penitenziario di Ludlow Street perchè 
non vogliono pagare la pensione alimenta­
re alle proprie mogli, hanno avuto c?impo 
(li offrirsi uno spettacolo leggero, alla mo­
da, intitolato : « Le nostre mogli >. 

Ma i cittadini deirillinois credono che 
non si sia ancora fatto abbastanza per, i 
carcerati e hanno deciso di costruire, una 
prigione, modello, cosi attraente che nessu­
no vorrà più uscirne. 

Il palazzo costerà i " milioni e mezzo di 
franchi. Le celle saranno di vetro, perchè 
i prigionieri possano sempre contemplare 
il cielo e saranno disposte a cerchio. I 
guardiani in una cabina centrale pure di 
vetro potranno sorvegliare i condannati 
senza disturbarli. 

Vi saranno ascensovi, sale da giuoco, sa­
le da bagno, un sistema perfetto di yentila-
zì.one. Sarà in^onvma vi miglior * club » 
degli Stati Uniti. E' a domandarsi se non 
vi siano già dei malfattori pronti per, fis­
sare uh posto in quella lussuosa villeggia­
tura per il maggior tempo possibile. 

-Cronaca.lunebré '-Jim 
Con, Vincenzo ,-Bizzi' è'scohiparsa Sdìi'à' di "" -

quelle figure di tìperaio- dei vecchio,'stam» .', 
pò. Uscito da famiglia popolana, riuscì,, a, , 
furia di lavoro e di economie, in unione;al' -
fratello Giovanni, ad aprire una-tipografia, 
che mercè la sua sagacia ,ed operosità crebt. 
be e si fece, buon nome., , u - , " , - , 

La dijiartita dì questo' onestò, e indefesso 
lavoratore, lasciò in tutti, amici e cono­
scenti, grande rimpianto, che si concretò 
ieri in forma solemie al suo,accompagna-
tnento funebre. , 
' Intorno alla salma la pietà deglit amici e 

dei conoscenti,aveva profuso fiori in quan­
tità. Ben sette erano le corone. , 

.4lla Metropolitana "ebbero luogo le ese­
quie, durante le quali; i soci del Consorzio 
Filarmonico, eseguirono della musica' fune­
bre,' 

Dopo le esequie il corteo imponente .si 
ricompose e si diresse verso il Camposanto 
di S. Vito, ove la salma venne tumulata. 

Al fratello Giovanni, ai parenti tutti le 
nostre condoglianze. . 

-— Ieri niat,tina allo o.'e g.30 cbbc!6-.rao- " 
go le onoranze funebri alla salma della 
compianta signora Giuseppina Feruglìo. 

II corteo era imponentissinio. Seguivano 
la bara uno stuolo di signore in gramaglie, 
quindi ì parenti, poscia molti signori tra i 
quali notammo il cav. Silvagni, presidente 
del Trìbimale, avv. Ijcvi, avv. comm. Ca-
sasola, avv. Nimis, avv. cav. uff. Della 
Rovere, cav, ass. Pico, avv, Caisuttì, avv. 
Nardini, sig. Pauluzza, sig. Levis, signor 
Toso, sig. Peotto, sig. Bon e altri moltis­
simi. 

Chiudevano il.corteo i confratelli e ' le 
consorelle del Terzo Ordine Francescano. 

Le esequie ebbero luogo alla Metropoli­
tana, quindi la salma venne trasportata al 
Camposanto e tumulata nella tomba Fila-
fèrro. 

All'avv. Feruglio, ai parenti tutti le no-' 
stre condoglianze. 

fiUABDIA B I ' F I N A N Z A 
suicida in una trattoria 

Mercoledì si presentava alla trattoria 
alla Ghiacciaia, condotta dal sig. Pctro 
l'obia, una giovane guardia di 'finanza 

chiedendo da mangiare e una camera per 
riposare dicendosi -molto stanco, perchè 
proveniente a piedi da Cividale. 

La p'adrona lo servì da mangiare, quin­
di gli assegnò una stanza al primo piano, 
prospiciente la vìa Zanon. 

La guardia prima dì rinchiudersi ih 
stanza, espresse il desiderio dì i-sscre sve­
gliata alle 17. 

Verso quell'ora appunto' la cameripra 
Angelina Colaùtti si recò a svegliarlo,' pic­
chiando forte alla porta delia camera. Non 
ricevendo risposta, aprì l'uscio. Al chiaro 
del corridoio scorse- il forestiero supino 
sul letto, col yiso terreo, immobile. 

Presaga di qualche sciagura vidiscese 
precipitosamente le syale avvertendo i, pa­
droni, i quali saliti con lei in camera, con 
raccapriccio constatarono che la guardia 
giaceva cadavere nel letto colla testa river­
sata sui guanciali e cpn in pugno ancora 
una ri'^oltella di corta misura. 

Diedero tosto avviso alla questura e po­
co dopo giungevano sopraluogo il delegato 
di P. S. Panigadi, col vice brigadiere For­
tunati ed il D.r Rinaldi, il quale 'riscontrò 
che lo sciagurato si era sparato un colpo 
di rivoltella al cuore. La morte fu dunque 
fulminea. 

•La triste notizia venne s,ubjtp'i.comunica-
ta al.comandò del corpo, in via'Grazzano, 
donde parti subito il maggiore Arri cav. 
Ercole, con due altri ufficiali, che rico-
npbbero nel suicida, il subalterno De Rosa 
Giuseppe, d'anni 21,-da Atri Montagnanò, 
(Abruzzi)*; -appartenente al cìrcolo di Udi­
ne, in distaccainentq a Cividale. Ieri mat- , 
tina anzi era comandato colà di piantone 
in caserma. , 

All'insaputa dei superiori, aveva abban-
dontito 11 servizio portandosi a, Udine. 

Le cause del suicìdio non .sì conoscono 
ancora, non avendo il suicida lasciato -al­
cun scrìtto. 

Negli indumenti non sì trovarono che 
pochi spiccioli e delle chiavi. 

La rivoltella di cui si è servito,, è quella 
d'ordinanza, calibro 12. 

Nessuno della trattoria udì il colpo. 
Verso le 18.30 cioè dopo il sopraluogo del 

dott. Valenzano, giudice del i.o manda­
mento, il cadavere venne rimosso dalla, ca­
mera e" con una 'lettiga trasportato alla 
cella mortuaria del Cimitero. 

Ribellione ài carabinieri 
PARMA, 6, nòtte. 

- i Questa notte alle o.jo il; brigadiere di 
Bragagnola con un niililc faceva una'ron­
da notturna per sorveà'liàre il falegnauie 
Occ^soli Roberto che si aggirava con fare 
sospetto. Incontrarono da questi violenza, 
ma riuscirono ad arrestarlo. Però alcuni, 
uscendo da uba festa da ballo, presero a in-
vìere contro i militi reclamando la libei'a-
zione del catturato, tirando anche dei sas­
si. I carabinieri yennei;o accompagnati co­
sì per un chilometro. A 200 metri dalla 
caserma la sassaiola si fece impressionan­
te e i malviventi si fecero dappresso per 
liberare colla, forza l'arrestato. 

11 milite allora si difese colla baionetta 
ed uccise certo Curdi Arnaldo. Riuscirpno 
a trarre in casemia l'arrestuto. .1 carabi­
nieri elibero leggere escoriazioni e contu­
sioni. Venne sul luogo 'u pubblica sicurez­
za, 
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ImMm Mntiiig ii Die 
la Dcptitazione pro\^ir.ciale prese le se-
guetiti deÌibera;ciont : 

Strallo e striulìiU 
Approvò i verbali di amichevole cam-

poniimento eonciusì co i le 97 ditte da 
espropriarsi per la costruzione del 3.0 tron­
co della strada provinci'iU' del Monte Cro­
ce da Forni Avoltri al confine Bellunese, 
contemplanti la complessiva indennità con­
cordata di L. 33382,07, p- deliberò di pro­
muovere le pratiche pz.' ottenere il prefet­
tizio decreto di occupa-^'one dei fondi. 

— Determinò la classifica: degli stradini 
provinciali per l'anno 1013 ed i relativi 
salari, in base airanzianità dì servizio. 

— A-iUorizzò varie ditto ad eseguire la­
vori in aderenza alle strade provinciali. 

Manìaci 
— Assunse a carico provinciale le spese 

di cura, e mantcnìmcn:o nel Manicomio di 
aum. sei alienati poveri appartenenti per 
domicilio dì soccorso :v vari Comuni del 
Friuli. 

'd'itedra ambulante 
— Intercssandia di 'Addivenire a.1 più 

presto all'assetto g-inrjdico della Cattedra 
Ambulante di Agricoljra della Provincia 
di Udine, deliberò di '-ritensificare la pro­
pria azione aflìnchè i Comuni che non lo 
hanno ancor fatto, vogliano con tutti 
sollecitudine aderire yl Consorzio. 

— Presa notìzia del diispaccio 17 dicem­
bre 1912 del Ministro d'Agricoltura il 
quale esprime la propria meraviglia nel 
consttitarc come alcuni Comuni, di fronte 
ajGrli evidenti benefici de'la Cattedra Ambu­
lante ed al forte contfbuto del Governo a 
degli Enti locali, sì mo'Strino resti ad ade­
rire al Consorzio con la tenue contribu­
zione loro assegnata, cjdibera di comuni­
care ai i)Ochì Comuni dissidenti, ì concet­
ti esposti dal ministero, nella speranza 
che ciò valga a ricondurli sulla vìa \OTO 
imposta da un ben intaso criterio di utili 
tà e da quello spìrito di solidarietà che non 
deve mai venir meno quando si traUa dì 
istituzioni aventi per scopo il bene della 
generalità. 

Iiftgolamonto ssootocnico 
— Approvò al Rcgo;ì.menVo per Ìl ser­

vìzio zootecnico della Provincia di Udine, 
talune modificazioni coiL-ìigliate djil Consi­
glio Sanitario provinciale. 

I l mtidìco priiiifti-io <i ! nnr i ìconi io 

— Promosse a i.o medico primario del 
^Manicomio provinciale ì\ Dr, M. £. Maj e 
deliberò di aprire ìl ."roiicorso per la nomi­
na del 2.0 medico priin^rio. 

— Trattò vari alt-i affari interessanU 
l'ordinaria amminìstra.iIone della .Provin­
cia, del Manicomio Prjvinciale e dell'Ospi­
zio degli Esposti. 

Giunta prov. amministrativa 
AFFARI APPROVATI 

Osoppo. — Affranco enfiteusi Cornino 
Giovanni. 

Pontebba. — Aumento assegno alla Con­
gregazione di Carità. 

Corno di Rosazzo. — Aumento stipendio 
alla levatrice. 

San Giorgio di Nogaro. — ìd. id. 
Poizuolo. — id. indennità mezzo di tra­

sporto e aumento sessennale al medico con­
dotto. 

ilortegliano. — id. stipendio alle guardie 
campestri. 

Ragogna. — Assegnaziose (midi alla, 
Congregazione di Carità. 

Prata - Mortcgliano - B'ertiolo. — Re­
golamento impiegati e salariati, , 

Codroipo. — id. vigile urbano - id. tua* 
vetture e domestici. 

Pinzano.'— id. tassa d'esercizio. 
Bagnarla Arsa. — Compenso alla leva­

trice. 
Gonarsi. — Concorso lotti contro l'alcoo-

lismo. 
Pasian di Prato. — Gratificazione kll'in-

segnanle del luogo. 
Palmanova. — id. al messo. 

•Socchicve. — Affranco mutuo L. iooo 
dovuto da Bertoli Angelo. 

Campoformido. — Assicurazione contro 
gli incendi. 

Caneva. — Istituzione scuola mista in 
Sarone. 

Osoppo. — Cassa Pensioni. Elenco aup-
pjeftìvu e speciale. 

Cordenons. — Rimborso contributi non 
dovuti per il ricevitore daziario. 

Triccsimo. — Consorzio del Cornappo. 
Regolamento consorziale per attraversa­
mento corso d'acqua con la conduttura del­
l'acquedotto. 

Travesio, — Concorso mostra bovina. 
Nimis. — Esercizio peso pubblico eoa 

diritto di privativa. 
Comcglians. — Utilizzazione piante Bofco 

Tualis. 
Barcis. — Concessione piante di pino n. 

Tinor Orazio. 
Socchìeve. — id. id. a Facchini Fiora-

vante. 
Venzone. — id. combustile ai poveri del 

Comune. 
Vivaro - Trasaghis -Bertio'o - Moggio 

- Camino di Codroipo - Forni Avoltri -
Prccenicco. — Capitolato servizio medico. 

iinni. sani 
£ aOBUSVI col SCrBOPFO CASTAL-
.DISTI ristoratale della salute. — Lo • Soi-
roppii O^staldini » è il sovrano Rinvif;ori-
'ore dp! S»Dgue, delle Foize, Vìtalitii a 
'ielle Ossa mi BAUBStSl e RAOAZSU!, 
BACBIXXCI, S C B 0 7 0 I . 0 S I , estrema­
mente del:cU; ridona loro la salute, l'e­
nergia e (ioctribuisce al normali: a rìgo-
itUcso Kviluppo dell'organiamo. L. fì fla-
rions drstiiìo. ',. 3.60 flacone medio IH 
Via lECOZI'ÒM.ICO 0 L. 1,50 pionolo ; 
rn t-iitli' 1P Favmtioie. - Pr^miitta Farma-
i» CASTALOIin AH B. S A I . V A ' X 0 3 £ 

8 0 I , 0 G N A , ohp .prepars anche il < Sii-
i:.II?Ol>> urico par ^noriro radicalmente 
l'Si'ILIiSSXA e t n t t a le SCnlattie ITer-
vo«e. 

I l Maieaduto 
di S* V a l e i a t l n o 

si guarisce radicalmente, anohese di formtì 
orouioa, eoo le polveri del chimico farma­
cista GIUSTI CESARE. 

Tali guurig'iODi Bono attestate da ÌOUQ-
raerevoli certifìcati. Inviando vaglia di L. 
4.50 p ìtidicaridu l'età del malato tii spe­
disce fr di porto una scatolti di polveri 
bastanti por ctira d'nn mt?se. Continuando 
la fura un anno, la guariginof^ è ^fallibile. 

Scrivere alla Farmacia chimica con la­
boratorio farmaceutico S. Vito di Schio -
Vitierza. 

Magazzino Zootecnico-Agrarìo 

CARLO SELAN 
UDINE • (Via Graziano) • UDIIVE 

n Kagazzino fomiaee 
ogni ntensile &' indole 
EOotecnioa ed a saxia. 
C A T E N E par BOVINI 
tipo germanico, robustis­
sime, con 0 senisa ijaDcìio 
di salvamento; STACCHI 
«EXCBLSIOK» di salva­
mento da applicarFi olla 
greppie; S T R I G L I E 
«REFOKM.; POPPA 
TOI per allattamento ar­
tificiale dei vitelli e dei 
maÌ8lÌDÌ; MARCHE AD-
RICOLARI; D R I Z Z A - D B I Z K A - C O B W A 
CORNA; N A S T R I e 
BASTONI misuratori del bestiame: TREQUARTI pir la puntura 
del fliinoo ; APPARECCHI contro il rovesQÌam»nto dell' utero ; 
TOSATRICI; BASTONI ed ANELLI per 
turi ; COLLARI e NASTRI contro il 
ticch n liei cavalli e dei bovini ; IRRI 
QATORI UTERINI ; CAPEZZE semplici 
a ritorta unghereai ; GIOGHI semplici e 
fprrati; GIOGHETTI ; MORSI; FILET­
T I ; C O L T E I J L I per (Mirate i piedi; 
SECCHI, FILTRI e BIDONI per Lat­
terie ; ARTICOLI d'indole agraria e 
Ctìsalingii, eco. eco. 

HrÉJliiettMI 
Prezzi tnadi d'-l'le dern'H- •' merci pra­

ticati sulla nostriv pia;f;z,t dursut»» \n pas-̂ tittì 
aqttimatia, 

Ceraali. 
Krumonte da li , 'Ì8.B0 a 38,—, grano-

tnrco giallo da L. ISilOa 19.45, id, bìaneo 
dn L. 17.45 a 18.80, Oinquautino L. 10 TO 
a 14.40, Avena da L. 36.S0 a 8S.S0, 
al quintale, Segala da L. 17.60 a 18.— 
all' ettolitro, farina di t'ramenlD da pane 
bianco I qualità L, 88.— » S 9 . ~ , l ì qua­
lità da L. 36>— a S8. - , id. da paneaouro 
da L. 33.— a 84.—, id. granoturco depu­
rata da L. 24.— n 29.—, id. id, maoioa-
fatto da L. 24.50 a 26.—, Otasca di fctt-
monto da L. 17.50 a 18.35, al quintale. 

Kaginoli alpigiani da L. —.— » —.—, 
id. di pianui* da L. 25.— a S8.—, Patate 
da L. ( K - a 9.—, daatagno da L. 18.— 
a 2.!.—, Hittoni da - - .— a —. - - a lq . l a , 

aiso. 
Riso, qualità ndatrana da L. 48 a 47, 

iti. giapponese da L,' 38 a 40, al quiut. 
Fané e pas te . 

Pane di lusso al £g . centeaìmi 54, pane 
di I. qualità e. 50, id. di II. qualità e, 46, 
id. misto e. 36. Pasta I. qualità all'in­
grosso da L. 50.— a L, SS.— al quintale 
e al minuto da cent, 55 a 70 al Kg., id. 
di II. qualità all'ingrosso da L. 45.— a 
48,— al quintale a al minuto da cent, 50 
a 63 al chilogramma. 

Formaggi. 
Formaggi da tavola (qualità diverso da 

L. 170 a SOO, id. uso montasio da L, 180 
a 210, id. tipo (nostrano) da L. 170 a 200, 
id. pecorino vecchio da L. 355 a 366, id. 
Lodigiano vecohio da L, 230 a 260, ìd. 
Faimeggiauo vecchio.da L. 220 a 260, id. 
Lodigiano stravecchio da L, 280 a 310, id. 
Parmoggiano da L. 276 a 300, al quintale. 

ÌBsiTri. 
Burro di latteria da L. 310 a 320, id. 

comune da L. 290, a 3 0 al quintile. ' 
Vini, aceti e lìcitovi. 

yino nostrano &»o da L. 49.50 a 69.50, 
ìd. id. comune da L. 39.50 a 46.50, aceto 
vino da 37.— a 40.- - , id. d'alcool base 12.o 
da L. 35 a 38, acquavite nostrana di 50.o 
da L. 300 a 2Ón, id. nazionale base 50.o 
da L. 176 a 180, all'ettol., spirito di vino 
puro base 95.o da L. 400 a 410, id. id. 
denaturata da L. 70 a 72, al quint. 

Carni. 
Carne di bue (peso morto) L. 188, di 

vacca (poso morto) L. 170, id. di vitello 
da L. lOo li —, id. di porco (peso vivol 
II. 134 al quint,, id. id. (peso mortoi Lire 
2.40 SI ciiil.. Carne di pecora 1.80, di ca­
strato 1.80, di iiguello 1.80, di capretto 
1.80, di cavallo 0.80, di pollame 1,90 al 
chilogramma. 

FoUei-ie. 
Cajjponi da L. 1.70 a 1.86, gallino da 

L. 1.70 a 1.90, polli da L. —.— a - . — , 
tacchini da L. 1.30 a 1.70, anitre da lire 
1.30 a 1.50, oche vive da 1.30 a 1 45, id. 
morte da L. 1.65 a 1.90 ai chilogr.. uova 
al cento da L. 10. - a 11. —, 

Saltimi. I 
Pesce secco (baccalà) da L. 86 a 120, 

Lardo da L. 190 a 210, stiutto nostrano 
da L. 190 a 900, id. esiero da L. —' a 
—, al quintale, 

OU. 
Olio d'oliva I qualità da L. 180 a 220, 

id. id, II qual. da L. 160 a L, 180, id. 
di cotone da L, 148 a 150, ìd, di sesamo 
da L, 130 a 145, id, di minoralo o petrolio 
dd L, 3S a 34, al quintale. 

Caffi 0 zsoaheii. 
Caffi qualità superiore da L. 360 a. 420, 

id. id, comune da L, 360 a 365, id,' id. 
torrefatto da L. 400 a 460, zucchero fino 
pile-dà L, 146 a 148; id. id. in pani da 
h. 1S2 a 164, ìd. biuodo dn L. 143 a 149, 
al quietale. 

Foraggi. 
Fiétio doU'iìlta I qual. da L. 7,7S a 8.70, 

i d . I I qual, da L, 6.80 a 7.75, id. della 
bassa I qnal, da L. 6.50 a 7.30, ìd. II qual. 
da L. 5.70 a 6 SO, erba spagna da L. 8.30 
a 9. — , paglia da lettiera da L. 4 50 a 4,80 
al quintale. 

IiBgnà, e oarboni. 
Legna da fuoco torte (tagliate) da L. 2.fi0 

a 3.10, id. id. (in stanga) da L. 2.50 a 
2.70, carbone forte da L. 8.— a 9.—, ìd. 
coke da L. 5.50 a 6.—, id. fossile da lire 
3.50 a 3.70, a! quint., formella di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2. - . 

KfSSH 

Catena con ganciu 
di salvamento 

per bovini 

1' ftlleviimento; co]] 
PABTETA LAXXEA 
Risultati iDsuparabil. 

Pellegrini Emanuela, gertute responsabile. 
Odine, Stab. Tip. San Paolino 

per allatta-
melico arti-
ttoiale dei P O P P A T O I O 

vitali' . d..i maialini. - Il bestiame è allattamento un (. 
t:ì* t IMI r(!ddit(vo quanto meno costa ^ 

alìatt m <t .rtìfìciulp V alltìvameuto dei vìttUi cotita lu metà. Lu 
«JUXIAS* è la migliora, di facil» uso, garantita air u> al si. 
Pravuna! L. 3.21 al pucco con istruì. S'ÌDv:a anche per posta. 

[n FI HI - (iiini 
Gimiielto di FSTQElEnieTEHIiPIIL miiiallie 

Pel le - Vie Ur ina r l e 
Prilf P RAI I i r n '''°<^*°<' spBoìalÌBts do-
r iu l . r . DHLLIuU centoolinic»didermosi-
fllopatioa nella R. Dnivarsità dì Bologna. 

Chimzgia delle Vie tTriuarie 
Cure speciali delle malattìe della prostata, 

della vescica. Fumicazioni mcrourialì per 
cura raspida, intensiva della sifilide. — 
SierodìagnoBi di Wassermann e aura Her-
]!ch col Salvaisan (606). 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA- S. MAURIZIO, 3631-32 - Tel. 
780 TTOms, Consultazioni tutti i «abati 
dalle 8 alle i l Via Calzolai, 11, ^Vicino 
al Duerno) 

MARTINUZZI 
ODIJIÌ'M - Piaaxa Mercatonuovo feai S, Giacomo) 

JpKfBlItì imiiW, $le8« stts, hirnuUtìi, Paratane Sacri da Wm 
&'m Un» ji« »j«a«6. 

Jnportaaiisstno asstrlltainto Panai e Sten* aer« CsUn t Kazitnali. 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no­

strane, Ootonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto. Imbottite, Coperto lana, Imper­
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque artimk 
nianiffitture. • 

lE mWì mw Mi li farmacie di Odi». C A ^ A D I C Ì I 1 I A 
PBK £ S KAI iAf T I E 

Oli 10 U 
approvata con< decreto della Regia Prefet­
tura pel Cav. So t t . ZAPPABO£I , spe­
cialista. — Vìsita ogni giorno, — U S i i r B 
Via Aqoileia 86 . — Camere gratuite per 
malati poveri. — Teìafoun 3-17 

m M £ 0 TOmUTT! 
u » I J:V E 

— via Grazzano num. 16 -
con Laboratorio in Viale Cimitero 

DlfTondete 

£8 Itostra %Mm 

Bi eseguisce qual'iiasi lavoro 
in scultura, ornato ed architet­
tura. 

SereffiatriGì Melotte 
sono le migliori 

Uuìeo rappreseiitai&te per tutta 
la ^Proirlucia ® Udii^e 

Ditta P. Tremonti-Udine 
con deposito di palanqae pezzo di ricambio 

L'ideale del Parganti lassati!! ! 

lìrial Ziai 
Ssetialiiii dilla fannìilaSisilo^ 

di Plinio Zuliatìi - DdiDe 
Ogni scatola contiene 30 pastiglie 

Q si vende a L. i . 

Dose - Come lassativo: tiambìDi, mezza 
pastiglia - Bagazzi, 1 
pastiglia - A-dulti, 2 
pastiglie - Como pur­
gante : Poppia dose. 
Spedite cartolina-vaglia 
e riceverete franco di 
spese postali. 

ifEni 
imitili 

?MÌIIS!llt? 
Raffreddore - nflaeMa • 

Laringiti • Bronchite 
si guariscono prontamente con le 

Premiate 
PILLOLE ZULIANI 

[almaiili - B isWai l I - Espettoriiot! 

d e l l e F a r m a c i e 

Al S a n Giorgio - Ddioe 

Fiiipuzzi • To ta so 
d i 

Plinio Knliani 

A baso di ; Ferro - Fosforo - Arsenico -
N6ce Vomica - Alolna - Estratto China 

PKEPAKAZIONE SPECIALE 

Sgeclalltì dilla PreiD.FatiBacla San Giorgia 
di P l i n i o K u l l a n l - UDINE 

Tjj» Anomìa- Clo-
lUa rosi - Ncura-I 

steuia - Esaurìi^cnto nervoso - .liinfa-
tismo - Scrofola - Cachessia per malat t ie 
esaurienti. 
1 Scatola di 100 Confotti Zuliani L. a 
6 Scatole (Cura completa) . . > I O 
Spedite cartolina-vaglia e rlcoveret» franco 
al spese postali 

Scatola da SO pil­
lole L. 1. - Scatola 
da 70 pillole L. 2 . 
Cura completa : Due 
scatole grandi. 
Spedite cartolina-vaglia 
e rìuevorete franco di 
speso postali. 

Cura 
se« •9* 

della Vaginite granulosa 
delle B O V I I W E 

Candelette al « B a c l l l o l » 
ed al « I t t i o l o » 

Specialità delle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZDLIANI 
xrniNE a TOXiisrszo 

Dna cura : 1 scatola . . Lire l.SO 
Per posta. . > 1.70 
ìi-

spese postali. 
Bpodlte cartolina-va^^lia e riceverete franco 
al i 


